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PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Ro ha ordinato un lutto di Corte di
giorni quindici a cominciare da oggi per il decesso di
Sua Maestà Edoardo VII, Ro del Regno TJnito della
Gran Bretagna e d'Irlanda.

Roma, 9 maggio 1910.

Il numero 195 della Raccolla ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITAI.lA

Visti gli articoli 38 e 39 della legge 7 luglio 1907,
n. 429 ;
Udito il Consiglio generale del traffico ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministrí segretari di
Stato pel tesoro, e per l'agricoltura, industria e com-

mercio;

Abbiamo decretst3 e decretiarno:

Ar t. 1.

Sono approvate 19 modificazioni ed aggiunte alle

« Tariffe e congizioni pei trasporti sulle strado for-

rate », di cui alla legge 27 aprilo 1885, n. 3048 (serie 3a

allegati D ed Ee 'successive varianti, rlsultanti dal-
l'unito prospetto, vistato, d'ordine Nostro, dai ministri

proponenti.
Tali inodificazioni ed aggiunte entreranno in vigore,

in via di esperimento per un anno, dal 1° giugno 1910.

Art. 2.

Il presente decreto, dopo l'anno di esperimento,
quando non venga revocato, sarà presentato al Par-

lamento per essero convertito in legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella i'accolta ufficiale delle leggi
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e dei tiecreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addì 21 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzArri - Siccir - TEDESCO -- RAINERI.
Visto, Il guardasigilli : FANI.

Modificazioni ed aggiunge da apportarsi alle < Tariffe e condi-

rioni pei trasporti sulle ferrovie dello Stato ».

Le indicazioni della classe 46 e delle tariffe speciale n. 121 serie
De locali n. 304 e 414, che figurano nella nomenclatura e classift-
cazione delle merci a piccola velocità di fronte alla voce « Lavagne
od ardesie artifleiali costituite da un impasto di oemento con ma-
terle minerali diverse », sono sostituite con le indícazioni della
classe 6a e della tariffa speciale n. 121 serie G.
Nella tariffa speciale n. 181 serie G sono aggiunti i prezzi, di cui

nel seguente prospetto, valevoli per un peso minimo di 5 tonnel-
late ed ap¡ílicabili soltanto ai trasposti di lavague od ardesie arti-
ficiali costituite da un impasto di cemento con materie minerali
diverse.
Nellaivoce « Lastre di vetro)piane o ricurve, semplicementesoffiate,

acc. », che figura nella intestazione della tariffa locale n. 601 piccola
velocitt, dopo le parole « ed anche pulite » son aggiunte le seguenti:
I o sm arigliate ».

Il numero 197 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 100 e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario at

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tinico.

Il Nostro decreto 7 maggio 1903, n. 207, relativo
allo indennità di soggiorno spettanti al personale di
ruolo dell'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici è modificato per gli ispettori di 26 classe del-
l'Amministrazione predetta come segue :

« Gli ispettori di 2a classe dell'Amministrazione del
catasto e dei servizi tecnici di finanza, provvisti dello
stipendio annuo di L. 7000, hanno diritto alla inden-
nità giornaliera di soggiorno di L. 15 ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservŠlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FAcTA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 198 della raccolta uffleiale delle seggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 13 dicembre i885, n. 3572, che ap-
prova la Convenzione stipulata il 19 marzo 1885 tra il
Ministero dell'istruzione pubblica ed i rappresentanti
i Consigli provinciale, comunale e della Camera di
commercio ed arti di Messina, pel pareggiamento della
R. Università degli studi in Messina alle Università
indicate nell'art. 2, lettera A, della legge 31 luglio 1862,
n. 719 ;
Visto che condetta.Convenzione la Provincia,ilCo-

mune e la Camera di commercio ed arti di Messina, si
obbligarono a corrispondere allo Stato, a rate seme-
strali anticipate, l'annuo contributo, rispettivamente di
L. 40,000, 60,000 e 10,000, nelle spese pel mantenimento
di quella R. Università degli studi, e che tali contri-
buti vennero corrisposti sino a tutta la rata semestrale
scaduta il 1° luglio 1908 ;
Visto che a carico degli enti suddetti figura sui re-

gistri delle entrate del tesoro un debito arretrato di
L. 165,000, e cioè, a carico della Provincia per L. 60,000,
del Comune per L. 90,000 e della Camera di commercio
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per L. 15,000 per le rate scadute il 1° gennaio 1909, 1°
luglio 1909 e i° gennaio i910 ;

Considerato che in seguito al terremoto del 28 di-
cembre 1908, che distrusse Messina ed arrestò comple-
tamente la vita di quella città, è venuto a mancare

ogni fondamento al credito erariale relativo alle sud-
dette rate scadute e non soddisfatte sul contributo in
parola ;
Considerato che, per l'avvenire, occorreranno nuove

intese tra lo Stato e gli enti interessati per la deter-
minazione del nuovo contributo degli enti medesimi
nelle spese per la R. Università o per la conferma di

quello pattuito con la Convenzione del 1885, la quale,
allo stato delle cose, deve considerarsi come sospesa
agli effetti del contributo, di cui trattasi;
Visto l'art. I4 della legge i2 gennaio 1909, n. 12, che

da facoltà al Governo del Re per tutto l'anno 1909, di
adottare con decreti Reali, da presentarsi al Pat;1a-
mento per la conversione in legge, quei provvedimenti
eccezionali non preveduti dalla.legge stessa e dei quali
si manifestasse l'urgenza;
Vista la legge 26 dicembre 1909, n. 791, che pt'oroga

fino al 30 giugno 1910 la facoltà concessa al Governo
del Re dall'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È annullato il debito risultante dai registri delle en-
trate del tesoro a carico della Provincia, del Comune

e della Camera di commercio ed arti di Messina per
rate scadute posteriormente al 28 dicembre 1908, sul
colitributo nelle spese di mantenimento della R. Uni-
versità degli studi.

Art. 2.

Nessun altro addebito sarà fatto a carico della Pro-

vincia, del Comune e della Camera di commercio ed
arti di Messina per detto contributo sino a nuova di-

sposizione.

A r t. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzaTTI - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero DL (parte supplementare) della raccolta ugl.
ciale delle leggi e dei decreti del Re¢Ao contiene il reguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
28 DTrAMA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del

22 marzo 1908, n. 187;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Terra d'Otranto in data 10 gennaio 1905 e 6 luglio
1908, della Deputazione provinciale di Terrad'Otranto
in data 4 giugno 1908 e 15 maggio 1909, del Consiglio
comunale di Grottaglie in data 25 febbraio e 5 aprile
1905, 27 giugno e 27 luglio 1908 e 21 maggÎO 1909, e
della Camera di commercio ed arti di Lecca iti dàta
16 dicembre 1905 e 16 giugno 1909;
Sentito il parere del Consiglio superiore per l'inse-

gnamento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e 11 commerc°o;
Abbiamo decretato e decretiatna:

Art. 1.

È istituita in Grottaglie, alla dipendenza del Ministaro d'agricol-
tura, industria e commercio, una R. scuola di ceramica.
Essa si propone:
1° di migliorare l'arte figulina locale, merob l'insegnamento es-

senzialmente pratico;
2° di avviare la, gioventù studiosa a tutte le branche cerami-

che, con insegnamenti scientiflei ed artistici applicati all' arte ce-
ramica.

Art. 2.

Alle spese di mantenimento della scuola concorrono:
il Ministero di agrieoltura, industria e commercio, con annue

L. 4000 ;
la provincia di Lecce, id. L. 1333;
il comune di Grottaglie, id. L. 900 ;
la Camera di commercio di Lecce, id. L. 600.

Il comune di Grottaglie fornisce inoltre gratuitamente i locali in
cui ha sede la scuola, e provvede alla loro manutenzione, all'illu-
minazione, al riscaldamento ed alla fornitura dell'acqua.
Sono altresi destinati al mantenimento della scuola gli aspegni

che fossero concessi da altri enti e da privati e gli altri eventuali
proventi.

Art. 3.

La scuola é diurna per gli osperimenti pratici nelle officine e per
l'insegnamento della pittura e della scultura decorativg applicate;
seralo per tutto le lezioni teoricho ed il disegno in genere.
Essa comprende sei anni di corso. Nei primi due anni s' mse-

gnano: disegno lineare geometrico; disegno lineare a mano libera
ed i primi elementi di teoria ceramica. Nel terzo e quarto: disegno
dal vero; proiezioni; prospettiva; elementi di architettura; pittura
ad acquerello; armonia dei colori; elementidiplastica; teoriacera-
mica ; esercizi di tornio. Negli ultimi due: scultura e pittura e deco-
rativa applicate all'arte ceramina; lavorazione a tornio ed a stam-

pa; formatura in gesso; teoria ceramica; produzione di manufatti
ceramici.

I capi d'arte o gli operai figuli del paese potranno assistere, per
due anni consecutivi, agli esperimenti pratici delld offlËihe ed esei-
citarsi al tornio e nel lavoro a stampa, purchè ne facciano domanda
e vi siano posti disponibili.
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Art. 4.

Per essere ammessi alla scuola occorre avere soddisfatto all'ob-
bligo dell'istruzione elementare.

Art. 5.

Agli aluilni che, dopo aver compiuto il corso della scuola, supc-
rano l'esame di licenza, ò rilasciato un diploma comprovanic gli
studi fatti cd il profitto conseguito,

Art. 6.

L'Amministrazione della scuola è afildata ad un Consiglio di vigi-
lanza golaposto di un delegato di ciascuno degli enti indicati al-
l'art. 2. Il direttore della scuola fa parte di diritto del Consiglio.

Art. 7.

Pÿr l'11innitdstrazione della scuola e por il suo andamento didat-
tieo e disciplinare sai•ahno osservate le norme contenute nel rego-
lamento per l'istituzione ed il riordinamento delle scuole industriali
e commerciali, approvato con il R. decreto 22 marzo 1908, n. 187.
Ordinia che ilpresente decreto, munito del sigillo

doDo Stato gia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei décie deÌ Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatd di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 23 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - OCoo-ORTU.
Visto, Il guardasigilli• ORLANDO.

U Ampro. BLI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e ) er volontà della Nazione

ILS UITALIA

Visk la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;
Y tsto il R. decreto 22 marzo 1908, n. 187 ;

Visti i decreti Ministeriali del I4 febbraio 1887 e del
10 luglio 1900 riguardanti l'ordinamento della Scuola
di arti e mestieri di'Penne;
Viste lo deliberazioni del Consiglio provinciale di Te-

ramo in data 20 settembre 1908 ; del Consiglio comu-

nale di Penne in data 16 maggio e 10 settembre 1908;
e della Camera di commercio ed arti di Teramo in data
7 ottobre ISOS;
Sentito il parere del Consiglio superiore dell'inse-

gnamento agrario, industriale o commercialo;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alt. l.

La Scuola di arti e mestlert di Penne, ordinata con i decreti Mi-
nisteriali del 14 febbrato 1887 e 10 inflio 1900, o posta alla dipen-
denza del Ministero di agricoltura, industria e connnercio, ed e rioi -

dinata in contormità del presente R. decreto.

Essa prende il nome di R. Scuola di disegno o plastica apphea:1
alle arti ed al mestieri < Mario dei Fioli » m Penn =

Art. 2.

Alle spese di mantenunento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero di agricoltura, industria e commercio con L. 4000 ;
la provincia di Teramo con L. 1800 ;
il comune di Penne con L. 2000;
la Camera di commercio di.Teramo con L. 600.

Il comune di Penne fornisce gratuitamente i locali in cui ha sede
la Scuola o provvede alla loro manutenzione, all'illuminazione, al
riscaldamento ed alla fornitura dell'acqua.
Sono inoltre destinati al mantenimento della Scuola i proventi

delle tasse scolastiche ed altri diversi, como pure gli assegni cho
fossero concessi da altri enti e da privati.

Art. 3.

La scuola ð diurna e serale.
Essa ha una sola sezione, la qualo comprendo un corso prepara.-

torio biennale ed un corso normale di tre anni
Nella scuola si impartiscono i seguenti insegnamenti: geometria,

disegno geometrico, disegno ornamentale, prospettiva, disegno ar-
chitettonico, disegno applicato alle varie arti, plastica.
È annesso alla Scuola un laboratorio per la lavorazione del

legno.
Art. 4.

Possono essero ammessi alla Scuola coloro che hanno soddisfatto

all'obbligo doll'istruzione elementare.

Art. 5.

Agli alunni che dopo avero compiuto il corso della Scuola supe-
rano l'esame di licenza è rilasciato un diploma comprovante gli
studi fatti ed il profitto conseguito.

Art 6.

L'amministrazione della Scuola e allidata ad un Consiglio di vi-

gilanza composto di un delegato di ciascuno degh enti indicati al-
l'art. 2. Il direttore fa parte di diritto del Consiglio.

Art. 7.

Por l'amministrazione della Scuola e per il suo andamento dig
dattico e disciplinare saranno osservate le normo contenuta nel re-

golamento por l'istituzione ed il riordinamento delle Scuolo indu-

striali o commerciali approvato col R. decreto 22marzo 1908, n. 187.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigßlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungiue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI COCCO-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

AlINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA. E DEI CULTI
.

Disposizioni nel personale dipendente :
Archivi notarili.

Con R. decreto del 17 ottobre 1909,
veristrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 1900:

E ateettato, con elTetto dal 1° novembre 1909, la rinunzia di Brizi

Diosanni, all'ullicio di conservatore o tesoriere dell'arcluvio

notarile provinciale di Arezzo.

Disposizioni nel personale subalterno.

31annu Falconi Antonio è nominato sotto archivista dell'archivio

notartle distrettuale di Cagliari, con l'annuo stipendio di L. 1100.
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Culto.

Con Sovrana determinazione del 26 ottobre 1909 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla vescovile
con la quale al sacerdote Nicola Cristiani è stato conferito il
canonicato arcipretale nel capitolo cattedrale di Adria.

Alla Bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Anacleto Trazzi è
stato conferito il canonicato di Santa Tecla nel capitolo catte-
drale di Mantova.

Alla Bolla vescovile, con cui, accettandosi la rinunzia del sacerdote
Domenico Gerevini alla parrocchia di Azzanello, gli è stata con-
cessa sulle rendite della stessa l'annua pensione di L. 700.

Alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Luigi Marconcini, no-
minato con R. decreto del 23 settembre 1909 al canonicato della
Presentazione nel capitolo cattedrale di Massa, di Regio patro-
nato, è stato canonicamente investito nel beneficio medesimo.

. MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31AIERCIO

Notifloazione.
Con decreto del 30 aprilo 1910, ilsministro di agricoltura, in

dustria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Udine, ha imposto i provvedimenti curativi delle piante
infette dalla Diaspis pentagona nel comune (i Finzano.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Avvroo.

Con R. decreto del 28 ottobre 1909: 11 giorno 5 maggio corr., in Cavajon Veronese, provincia di Verone,
o stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di WÈ stato concesso il R. E.cequatur alla Bolla pontificia, con la quale

monsignor Prospero Scaccia ó stato nominato arcivescovo di classe con orario limitato di giorno.
Siena. Roma, il 6 maggio 1910.

FERROVIE DELLO ' STATO
EliBEROIEKO 1909-1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

aos decade - dal si al ao aprne sexo.

RE TE STRETTO DI MESSINA|

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dinerenze esercizio esercizio DiKerenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometr1 in esercizio , , . . . . .

' 18880 (*) 188&& (*) ‡ 88 28 28 -

Media . . . . . . . . . . . . . . . . 18869 18844 ‡ 26 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . , , 5,684,530 00 5,248,521 56 ‡ 436,008 44 6,312 00 4,181 51 ‡ 2,130 49

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 308,357 00 287,163 87 ‡ 21,191 13 409 00 295 49 ‡ 113 51

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . . . . . . 1,295,560 00 1,251,789 23 # 43,770 77 2,637 00 2,587 62 # 49 38

Merci a P. V. . . . . . . . , , , . , , 6,727,797 00 6,269,647 34 ‡ 458,149 66 4,650 00 2,236 92 ‡ 2,413 08

Totale . . . . . . 14,016,244 00 13,057,124 00 ‡ 959,120 00 14,008 00 9,301 54 # 4,706 46

I
,

PRODOTTI COMPLESSITI dal i lugIlo 2000 al SO apx•Ilo 1910.

Viaggiatori . . . . . . . . . 145,343,765 00 137,821,014 99 ‡ 7,522,750 01 186,512 00 156,225 41 ‡ 30,286 59

Bagagli e cani 6,993,117 00 6,678,737 27 ‡ 314,379 53 7,709 00 6,679 78 ‡ 1,029 22

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . /1,644,757 00 40,655,878 92 # 988,878 28 53,218 00 46,388 44 ‡ 6,829 56

¾erci a P. V. . . 191,905,662 00 184,747,942 59 # 7,157,719 41 143,011 00 104,297 62 ‡ 38,713 38

Totale . . , , , 385,887,301 00 369,903,573 77 #15,983,727 23 390,450 00 313,591 25 ‡ 76,858 75

PRODOTTO PER CHILOMETRO.

Della decade
.

. . . . . . . . . . . . . 1,047 55 978 50 ‡ 69 05 609 04 404 41 ‡ 204 63

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . . • 28,864 34 27,720 59 ‡ 1,143 75 16,976 09 13,634 40 # 3,341 69

(l) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi Confine trancese-Modane o Desenzano-Desenzano Lago.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO
Situazione al 81 dicembre 1909

(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

A.TTIV O.
1 Tesoriere centrale, cassiere della Cassa depositi e prestiti - Conto numerario .

2
Prestiti

Conto capitale . , , , , , . . . . . . .

3 Conto interessi
, , , , . . . . . . . . .

4

5
6

7

8

9

10

Aniicipazioni
11

12

13
14

15 2

16
17

18

l9
20
21 Capita'e rinve-

Tesoro dello Stato per il pagamento delle pensioni (articoli 2 e 4 legge 15 giugno 1893,
n. 279 e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 22 luglio 1894, n. 339)

Id. per i lavori pubblici urgenti (legge 28 dicembre 1902, n. 547) .

Id. per lavori e forniture ferroviarie (art. 9 legge 2ß aprile 1905, n. 137
e art. I legge 19 aprile 1906, n. 127) . . . . .

Id. per un mutuo alla Repubblica di S. Marino (art. 2 convenzione ad-
dizionale 16 febbraio 1906 alla convenzione di amicizia e buon vici-
nato fra il Regno d'Italia e la serenissima Repubblica di San Marino
28 giugno 1897)

.
.
.

Id. per mutui all'Istituto di S. Spirito e Ospedali riuniti (art. I legge
27 marzo 1907, n. 110) .

Id. per le pensioni ai veterani dell'indipendenza e ai « Mille di Mar-
sala > (legge 14 luglio 1907, n. 537) . . . . .

Id. per mutui all'Istituto del Credito agrario Vittorio Emanuele III per
le Calabrie (legge 25 giugno 1906, n. 255 e regolamento 27 gennaio
1907,n.29)..........

Id. per mutui alle Casse di Credito agrario per la Sicilia e la Sardegna
(legge 15 luglio 1906, n. 383) . . . . . . .

Ministero di agricoltura - Agro romano (art. 26 testo Mutui di favore
. . .

unico, 10 novembre 1905, n. 647 e regolamento 20 \novembre 1905, n. 661) ( Anticipazione per espropriazioni
Ministero di agricoltura - Frana di Campomaggiore (art. 58, lettera C, legge 31 marzo
1904,n.140)............

Ministero degli esteri - Edifici scolastici all'estero (legge 27 febbraio 1903, n. 42) .

Nuova Opera pia del Monte di Pietà di Roma (legge 28 giugno 1874, n. 2054, art. 7) .
Istituto cooperativo per le case degli impiegati in Roma (art. 14 legge I l luglio 1907,
n.502).............

Acquisto di cartelle ordinarie 3.75 per cento del credito comunale e provmeiale, in
corso di somministrazione

.

Rendita consolidata
. . .

Cartelle del credito comunale o provinciale ordinarie 4 010 e speciali 3.75 per cento .

Cartelle del credito fondiario
. . . . . . . . . .

Certificati ferroviari di credito 3.05 e 3.50 per cento e nuovo debito redimibile 3.50 010
Titoli redimibili di Stato vari

24 : Rate d'interessi sui detti titoli, rimaste da riscuotere .

25 Tesoriere centrale - Cassiere della Cassa depositi o prestiti - Conto effetti pubblici in deposito . .

26 : Sezioni di R. Tesoreria provinciale, conto effetti pubblici m deposito . . .

27 Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero
Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazioni di fondi per il servizio

28 dei pagamenti
Tesoro dello Stato, credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di Pietà

29 Conti correnti di Roma
Tesoro dello Stato, anticipazione por l'assetto e il miglioramento della R. Università di

30 Padova
.

.
.

31 Somma erogata per la costruzione del palazzo della Cassa depositi e prestiti- Conto cor-
rente col fondo di riserva

. . . . . .

32 * Contabilità speciali - Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente infruttifero . .33 Quadri ed altri oggetti d'arte
34 ' Debitori e creditori diversi - Debitori .

35 Ordini di riscossione . . . . . . . . . , ,. . . .36 Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . . . . . . . .

37 Capitale dei titoli di rendita del fondo d'ammortamento del consolidato 3.50 per cento . . .38 Rate d'interessi sui detti titoli, rimaste da riscuotere . . . . . . . . .39 Capitale della rendita costituente 11 fondo di garanzia per il credito agli impiegati civili dello Stato
.40 Rate d'interessi sui detti titoli, rimaste da riscuotere

. . . . . . . . .41 Capitale dei titoli di rendita del fondo orfani dei ferrovieri colpiti dal terremoto del dicembre 1908 .42 Rate d'interessi sui detti titoli rimaste da riscuotere
. . . . . . . . .43 Capitale dei titoli di rendita del Fondo di riserva
. . . . . . . . .

44 Rate d'interessi sui detti titoli rimaste da riscuotere
. . . . . . . .45 Spese da liquidare . . , , , , , , , , , . . . .

L. 2,407,723 44

> 541,020,110 96
a 80,276 38

96.120,381 57
3,899,212 57

79,553,352 22

195,910 58

11,325,327 72

2,159,862 94

600,000 -

101,211 11
393,640 91

449,733 98

207.208 58
468,040 94

4,012,151 80

943,340 75

11,289,000 -

661,779,382 -
51,080,100 ----

9,624,500 -
372,403,604 74
6,779,526 82

17,796,173 20
869,384.201 43
381,558,739 79

65,374,410 60

35,619,175 69

750,615 57

46,287 75

2,645,789 35

1,194 99
20,547 32
281,250 14

75,875,043 84
123,139 -

2,098,975 07
27,766 36
298,614 51
4,205 12

465,875 90
4,856 25

13,587,200 -
236,401 74

69,102þ34 Q

3,392,138,599 25
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SITI E PRESTITI E I)ELLE GESTIONI ANNESSE
della Cassa depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, numero 2802, serie 2a

P A SS IVO.

4ß Depositi in numerario, conto capitale
47 Depositi in numerario, conto interessi , .

48 Depositi in effetti pubblici, conto capitale . . . .

49 Depositi in effetti pubblici, conto interessi .

50 Prestiti - conto interessi

51 Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle sezioni di R. tesoreria provinciale da rimborsare.
52 Id. - Fondo per le epizoozie .

53 Id. - Versamenti volontari per l'Istituto di credito agrario < Vittorio
Emanuele III » per le Calabrie . . . , ,

. , , ,

54 Ministero delle finanze - Fondo di previdenza per i ricevitori del Lotto . . .

55 Id. - Fondo di previdenza per gli impiegati non aventi (diritto a

pensione . . . . . . . .

50 Id. - Rimborsi catastali alle provincie di Cuneo, Napoli e Torino.
57 Id. - Fondo di previdenza, inservienti R. scuola ufficiali di Caserta.
58 Id. - Massa guardie di finanza . . . . . .

59 Ministero di agricoltura - Borse di pratica commerciale e industriale
. .

.

60 Id. - Fondo infortuni operai sul lavoro ,

61 Conti Id. - Fondo per le pensioni al personale delle scuole mdustriali e

commerciali
. .

62 correnti Ministeso dei lavori pubblici - Bonifiche - Conto corrente principale . . .

63 Id. id. - Conto corrente speciale . . . .

64 Ministero degli aflari esteri - Fondo per l'emigrazione .

65 Ministero dell'istruzione pubblica - RR. Università siciliane .

66 Id. - Fondo per acquisto di opere d'interesse storico ed ar-
tistico , . . . . . . . ,

67 Istituto cooperativo per le caso degli impiegati in Roma - Conto corrente volontario .

68 Offerte a favore dei ferroviari danneggiati dal terremoto del dicembre 1908 . .

Og Massa agenti di custodia delle careeri . .

70 Prestito - Lotteria a favore della Cassa nazionale degli operai e della Società « Danto
Allghieri » .

71 Affrancazioni di canoni, censi, hvellt ed altre prestazioni - Conto corrento . .

72 Casse di risparmio postali - conio corrente.
. .

73 Croce Rossa Itahana - conto corrente . -. . .

74 Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrente fruttifero. . .

75 Contabilith Sezione autonoma di credito comunale e provinciale - Conto corrente fruttifero e in-
fruttifero

. .

76 speciali Cassa nazionale di previdenza per gli operai - Conto corrento
77 Id. id. - Mutui . .

78 Istituti di previdenza per il personale ferroviario - conti correnti

79 Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi - Conto corrente provvisorio .

80 Id. id. - Conto corrente definitivo
.

81 Debitori e creditori diversi - Creditori .

8> Mandati di pagamento . .

83 Spese d'amministrazione rimaste da pagare . . .

84 Imposta di ricchezza mobile . . . . .

85 Utili netti dovuti al tesoro . . . . .

86 Fondo d'ammortamento del consolidato 3.50 por cento .

87 Fondo di garanzia per il credito agli imþiegatidello Stato . .

88 Fondo degli orfani dei ferrovieri colpiti dal terremoto del dicembre 1908 , , , ,

89 Fondo di riserva della Cassa depositi e prestitt . . . . . . . .
,

90 Entrate da liquidare . . . . . . . . . . . . . .

L. 176,580,341 92

> 12,641,645 25

» 1,250,942,941 22

> 1,577,580 90

» 389,903 62

» 21,008,015 67
619,028 82

38,120 12

47 12

» 1,553 83
1,226,195 53

363 87
843 08

63,706 53
275,013 51

391,968 30
» 16,873,035 28
» 2,300,31l 55
» 1,486,270 17

» 638,100 39

» 1,049,933 88

» 4,749 28
> 6,612 20
» 309,834 88

» 2,817,806 01

» 234,579 38

» 1,603,883,342 16
» 50 90

» 384 12

7,921,108 la
7,258,285 87
184,708 64
737,431 89

5,815,047 46
103,180,760 32

570,421 47

81,565,057 39

39,744 48

60,903 57

2,135,436 52

493,665 27

493,085 99

» 13,829,932 95

» 72,490,614 70

3,392,138,599 25
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Situazione al 81 dicembre 1909 del servizio delle

(Leggi 24 gennaio 1864, n. 1636, 13 marzo 1860,

A TT I VO .

R nd.ta con:olidata
, , , , , , . ;

L. 6,632,995 09

I il ert sai attis i , , ,

t
,

y > 185,260 88

Otssa dei depositi o prestin - Scrittura general . .
» 242,477 65

L. 7,060,740 22

Situazione al 31 dicembre 1909 della

(Art. I della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a

ATTIVO.

Ministero delle poste e dei telegrafi m conto corrente - Suo debito . . , , , . L. 8,014,821 02

R and.ta consolidata - Capitale della rendita per cessione ai librettisti , , , .
» 1,435,424 79

Capital3 fellt rendita provettien'e dal reimpiego del fondo di riserva , ,
» 32,497,900 -

Rata d'interessi sullI detta rendita, rimasta da risenotere , , , , , » 527,122 44

Deblio 'te cre hiori dis ersi - Debitori , , , , , , ,
» 165,452 57

Capitalt amministrati dalla Cassa depositi e prestiti come Cassa di risparmio , , > 1,603,883,342 16

Sp se di hquidara . , , , , , ,
» 49,971.313 50

L l,G96,495,376 48

Situazione al 31 dicembre 1909 del Fondo pel

(Leggo 28 giugno 1885, n. 3188, serie 32, e Regio

ATTIVO.

Capitali riniestiti in rendita etn=olidata . , , , ,
L. 12,476,930 -

Riia d'interest sulla detta readit1, iimasta da risopotere , , , , , » 223,701 88

Foulo il conto comente infruitifero colla Cassa depositi e prestiti , , , . .
» 59 90

L. 12,703,661 78
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afranoazioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2779).

PASSIVO.

Annualità d'affrancazioni
,

L. 6,415,288 91

Depositi d'affrancazioni . . > 234,477 60

Interessi passivi . . ,

'

, , .
» 392,799 57

Debitori e creditori diversi - Creditori .
> 10,275 87

Entrate nette da liquidare .
» 7,898 27

L. 7,060,740 22

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno i882, n. 835, serie 3a)

PASSIVO.

Depositi del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti .
L. 1,586,518,148 46

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti > 17,751,975 11

Fondo di riserva .
» 33,025,317 95

Debitori e creditori diversi - Creditori . .
> 161,777 27

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile . .
> 209,074 -

Entrato da liquidare . . » 58,826,083 69

L- 1,696,495,376 48

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

decreto 6 dicembre i885, n. 3559 (serie 3ap

I

PASSIVO.

Valore athale dei rimborsi o dei premi da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . L· 11,223,443 38

Premi e rimborsi sortaggiati rimasti da pagara .
> 421,645 -

Differenza a pareggio (avanzi) • • •
> 1,055,573 40

L. 12,700,661 78
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Situazione al 31 dicembre 1909 dello

(Legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3a) e

ATTIVO.

Rendita consolidata 3.75 010 - Capitale L. 3,243,015 -

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere » 64,125 -

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero » 584 12

Differenza a pareggio (deficienza di fondi) . . . » 502,053 57

L. 3,809,777 69

Situazione al 81 dicembre 1909 del fondo per la

(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

TABELLA A.

annessa all'alle-
gato M alla legge

suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata 3.50 010 - Capitale. . . . .
L. 70,247,000 -

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere » 614,661 25

L. 70,661,661 25

Situazione al 31 dicembre 1909 dei fondi e valori della
vecchiaia

(Art. 31 del testo unico di legge approvato

ATTIVO.

Titoli di rendita - Conto capitale .
L. 76,174,587 20

Titoli di rendita - Conto interessi , 1,196,683 49

Mutui - Conto capitale , 184,708 64

Mutui - Conto interessi
. . . .

-

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente . 7,258,285 87

L. 84,814,265 20
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stralcio della soppressa Cassa militare.
R. decreto 14 luglio 1889, n. 6278, serie 3a

PASSIVO.

Pensioni vitalizie - Valore attuale . .
L. 3,774,534 -

Rate di pensioni vitalizie » 150 -

Premi di rafferme concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 > 18,206 40

Debitori e creditori diversi - Creditori . . . > 15,692 30

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero . . . > 1,194 99

L. 3,809,777 09

I

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.

luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A

annessa all'allo-
gato M alla legge

suddetta

PASSIVO.

Assegnazioni per l'estinzione dei debiti redimibili - Valore attuale L: 32,407,805 04

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente - Cradto del tesoro > 3,980,593 10

Entrato da liquidare . . .
> 1,195,159 23

DifTorenza a pareggio (eccedenza del fondo). » 33,278,103 88

L. 70,861,661 25

Cassa nazionale di previdenza per l'invalidità e per la
degli operai.
con R. decreto 28 luglio 1901, n. 386).

I

PASSIVO.

Saldo fondi e valori presso la Cassa depositi e prestiti .
L. 84,814,265 20

L. 84,814,265 20
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Situazione al 31 dicembre 1909 della sezione

(Testo unico di leggi approvato con

ATTIVO.

Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 4 010 - Capitale vigente al 31 dicembre 1909 . . .
L. 258,166,802 69

Mutuo in cartelle speciali 3.75 0(0 concesso al comune di Roma - Capitale vigente al 31 dicembre 1909 > 148,875,264 40

Mutui - In relazione alle cartelle ordinarie 3.75 010 - Capitale vigente al 31 dicembre 1909 . » 83,201,718 22

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito
.

» 2,000,000 -

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito . » 5,921,108 13

Titoli di rendita - Conto fondo di riserva - Titoli in deposito alla pari » 3,837,000 -

Rate in scadenza su prestiti non somministrati
. . . L. 2,929 29

gy Rate tollerate a Comuni colpiti dal terremoto nelle provincie di Catanzaro, Cosenza, Mes-
gg sina e Reggio Calabria e a Comuni danneggiati dall'eruzione del Vesuvio (provincie
.¾ di Caserta e Napoli) . . . . > 1,135 67

2 Somme rimaste da versare, ivi comprese lo somme dovute da esattorie gestite da delegati
governativi . . , , . . .

» 84,909 58
88,974 54

Conto corrente speciale col comune di Roma - In relazione all'art. 10 del decreto legislativo 11 luglio
1904, n. 337 - Debito del comune di Roma . . . . . . . . . .

L. 6,676 77

Conto corrente colle Case bancarie estere - Loro debito. * 79,084 85

Conto provvisorio delle cartelle da alienare - Suo debito . .
» 5,751,000 --

Conto diritti di bollo sulle cartelle di credito comunale e provinciale 4 0¡O. Suo debito .
L. 5,373 -

Conto diritti di bollo sui titoli rappresentanti cartelle speciali di credito comunale e pro-
Vinciale 3.75 0¡0 del prestito Roma. Suo debito .

> 2,708 40

Conto diritti di bollo sulle cartelle ordinarie 3.75 0¡O di credito comunale e provinciale. Suo
debito . . . . . .

> 12,892 80
20,974 20

S ese da liquidgre .
'

.
> 18,970,603 88

L. 526,919,207 68

Situazione al 31 dicembre 1909 degli
(Leggi 24 marzo 1907, n. 132 e 29 marzo 1900,

per 11 servizio Fondo
delle pensioni patrimoniale

e dei dei cessati per colmare Fondi specialisussidi al personale Istituti ferroviari
delle i disavanzi

ferrovie dello Stato di previdenza
ATTIVO.

Capitali rinvestiti in titoli di rendita . . .
L. 5,351,746 47 161,388,073 30 102,886,686 82 1,2ô7,831 33

Rate d interessi rimaste da riscuotero :
, g C > 81,461 99 2,705,072 35 1,727,457 05 24,126 -

Fondi in conto corrente fruttifero colla Cassa depositi
o prestiti , , . . . . . » 24,631 70 197,215 79 350,979 06 164,585 34

5 457,860 16 164,290,361 44 104,965,122 93 1,456,542 67

L. 276,169,887 20

Il diectiore generaleRoma, 31 marzo 1910.
VENOSTA.
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autonoma di Credito comunale e provinciale.
R. decreto 5 settembre 1907, n. 751).

PASSIVO.
Cartelle ordinario di credito comunalo e provinciale 4 0¡O - Capitale nominale di quelle vigenti al 31

dicembre 1909
. . . . . . . . . . . . . . .

L. 238,167,200 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 Og0 di credito comunale e provinciale concesso al comune di
Roma col decreto legislativo 11 luglio 1904, n. 337 - Capitale nominale dei titoli vigenti al 31
dicembre 1909 .

·

. . .
> 148,875,500 --

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 OIO - Capitale nominale di quelle vigenti al 31
dicembre 1909

. . . . . . . . . . . . . . , > 83,202,000 -

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 0¡O - Competenzo rimaste da pagare, o cioé:
Interessi

. . . . . . . . . . . . .
L. 5,200,460 -

Capitale . . . . . . . . . . . . . » 1,415,108 0,621,568 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 0¡O del prestito concesso al comune di Roma - Competenze ri-
masto da pagare c cioè:

Interess1
. , , . . . . . . . . . . L. 77,499 82

Capitale . . . . . . . . . . . . .
> 134,068 20 21l,5GS 02

Cartelle ordinarie 3.75 0¡O di credito comunalo o provinciale - Competenze rimasto da pagare:
Interessi . . . . . . . . . . . . .

L. 1,314,412 50
Capitalo . . . . . . . . . . . . .

» 467,000 - 1,781,412 50

3Iutuatari diversi - Somme anticipate . . . . . . .
L. 23,298 63

Mutuatari diversi - Somme rimaste da pagare in conto di quelle ricavate dall'alienazione delle cartelle
4 010 o in conto delle cartelle 4 0¡0 cmesse e non alienate . . . > 4,155,106 13

Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamente somministrati e sulle somme rica-
vato dalla alienazione delle cartelle rimasto disponibili » 231,244 80

Debitori e creditori diversi - Loro credita
. .

.
> 2,721 91

Direzione generale delle tasse sugli affari - Suo credito per diritti di bollo . . . . . » 20,974 20
Creditori per speso d'amministrazione - Speso non soddisfatto .

» 38,7G3 19
Bilancio dello Stato por quoto di annualità pagate o accantonato - Suo debito

.
» 7,145 91

Tesoro dello Stato - Conto imposta di R. M. sugli utili della Sezione - Imposta di R. M. rimasta da pa-
gare al 31 dicembre 1909, pagata nc1 1° trimestro 1910

. . » 63,901 51

Fondo di riserva
. . » 3,906,348 98

Entrato da liquidare . , , , -
. » 19,610,363 90

L. 526,919,207 68

Istituti di previdenza ferroviari.
n. 101, (articoli 21 e 22) e 9 luglio 1908, n. 418.

Fondo di dotazione
Fondo

per il selvizio patrimoniale Fondo Fondidelle pensioni dei cessati por colmaroo det sussidi
istituti ferroviari i disavanzi spec i a 1 ial personale dello di providenzaferrovie di Stato

P&SSIVO.

Patrimomo . . L. 5,157,860 16 164,200,361 44 104,965,122 03 1,456,542 67

5,457,860 16 164,290,361 44 104,965,122 93 1,456,542 67

L 276,169,887 20

Il direttore capo di ragioneria
GARBAZZI.
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Situazione al 81 dicembre 1909 del Monte delle

(Testo unico delle leggi sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904, n. 635) L. 79,564,651 25

Detti in cartelle del Credito comunale e provinciale (art. 12 del regolamento suddetto) . » 65,004,800 -

Detti impiegati in rendita del consolidato 3.75 % netto (art. 12 del regolamento suddetto) . .
» 420,579 78

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita
. » 8,544 38

Detta rimasta da riscuotere sulle cartelle del Credito comunale e provinciale > 1,300,096 -

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti (art. 6 del regolamento suddetto) » I,94ð,082 29

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nelle Sezioni di Regia Tesoreria provinciale al netto
delle somm3 riscosse anticipatamente . . > 101,214 73

Somme liquidate ma non introitate al 31 dicembre 1909 per quote di pensioni e di indennità poste a carico
dei Comuni e dello Stato e per ritenute le 2 per cento sulle pensioni pagate nell'anno . . . » 60,1776 86

Ministero degli affari esteri - Contributi arretrati a carico delle scuole e degli insegnanti all'estero , > 134,374 97

Debitori diversi » 10,437 88

L. 148,551,758 14

I

Situazione al 31 dicembre 1909 del Fondo unico per l'educazione

(Art. 29 della legge 8 luglio 1904,

ATTI VO.

Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale L. 674,400 -

Rata semestrale di interessi rimasta da riscuotere sulle detto cartelle > 13,488 -

Fondi in conto corrento fruttifero con la Cassa depositi o prestiti » 43,643 78

Interessi nelle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotero · » 50 43

L 731,581 21
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.

col R. decreto 31 gennaio 1909, n. 97).

PASSIVO.

Speso d'amministrazione impegnate da crogarsi nel 1909 L. 23,457 19

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . , ,
> 619,895 20

Interessi passivi - 2° semestre 1909 - sulle somme in conto corrente provvisorio, rimasti da pagare. » 8,181 31

« Creditori diversi » . . . a > 2,161 33

Patrimonio netto . . . . . .
> 147,898,063 11

L 148,551,758 14

ed istruzione degli orfani degli insegnanti elementari.

n. 407 e legge 5 luglio i908, n. 391).

PASSIVO.

Giornata di stipendio non ancora scaduta riscossa anticipatamente, al netto delle somme scadute e riscosse. L. 2,479 48

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi ». » 64 15

Patrimonio netto . .
» 729,037 58

L 731,581 21
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Situazione al 31. dicembre 1909 della Cassa

(Legge 2 dicembre

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art, 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121). L. 17,808,172 31

T)etti in cartelle del Credito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto) , , .
> 13,395,800 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . , , > 267,916 --

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento)......................... > 1,003,78778

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nello Sezioni di R. tesoreria pro.vinciale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente .

> 588,221 31

Quote di pensioni e d'indcanità liquidate dalla Cassa con rivalsa verso i Comuni rimaste da riscuotere
.

» >

L. 33,063,897 40

Situazione al 31 dicembre 1909 della Cassa di previdenza del personale
(Legge 7 luglio 1902, n. 302

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n.729) L. 576,742 40

Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . .
» 688,800 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . > 13,176 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla Cassa depositi e prestiti (art. 7 detto regolamento) .
» 96,473 65

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere . . . .
> 422 45

L. 1,376,214 50

Situazione al 31 dicembre 1909 della Cassa di pre
(Legge 6 marzo 1904, n. 88

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 730 L. 5,231,194 36

Detti in cartelle del credito comunale o provinciale (articolo suddetto) . » 4,054,800 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotero su detto cartelle
. . . . » 81,096 -

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento)................» 2,555,24762

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere .. . . . . . . .
» 12,447 36

Contributi maturati e non ancora versati nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto dello somme
riscosse anticipatamente .

. . . . > 320,442 95

L. 12,855,228 20
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di previdenza per le pensioni dei sanitari.
1909, n. 744).

PASSIVO.

Speso di amministrazione impegnato per l'anno 1910 L. 13,130 30

Saldo del conto << Debitori o creditori diversi »
. » 3,7GS GG

Interessi passivi - 2° semestre 1909 - sullo somme in conto corrente provvisorio rimasti da pagare » 5:2 54

Rato di pensioni rimaste da soddisfare » 15,'.83 42

Patrimonio netto
. . . » 33,020,100 48

L. 33,063,807 40

tecnico straordinario del catasto e dei servizi tecnici finanziari.

e regolamento 20 ottobre 1904, n. 729).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1910 L. 268 7G

Conto speciale di versamenti delle ritenute a garanzia di lavori » 08,'77 98

Patrimonio netto dclla gestiono propria della Cassa di providenza . » 1,177.307 70

L. 1,370,"l4 50

videnza dei segretari ed altri impiegati comunali.
e regolamento 20 ottobre 1904, n. 730).

PASSIVO.

Speso d'amministrazione impegnate da erogarsi nell'anno 1910 L. 11608 00

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » . » 1,L23 UG

Patrimonio netto
. » 12,238,005 37

L· 12,253,925 29
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Situazione al 31 dicembre 1909 della Cassa di previdenza
(Legge 12 dicembre

ATTIVO.
Capit oli impiegati in cartelle del Credito comunalo e provinciale L. 1,609,000 -

Rata semestrale d'mteressi rimasta da riscuotere su detto cartelle
. » 32,180 -

Fondl ÏR COuiO COPPOnte fruÍtiËGPO provvisorio con la Cassa depositi e prestiti . . » 23,277 43

L. 1,664,457 43

Situazione al 31 dicembre 1909 della -Cassa di previ
(Legge 12 dicembre

ATTIVO.

Capitali unpiegati in cartelle del Credito comunale o provincial3
, , L. 150,000 -

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotera su dette cartelle
. 3,000 - '

Fondi m conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti . 141,345 77

Interessi sulle somme m conto corrento provvisorio rimasti da riscuotera

L. 295,767 02

Roma, 3l nlarzo 1910. Il direttore generale
VENOSTA.

eTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFl

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di F categoria.

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1910 :

Orazi Osvaldo, ufficiale d'ordine a L. 2000, promosso ufficiale d'or-

due a L. 2203 per seadenza quadriennale, tenuto conto delle

quah fiche.
1 sottodescritti ufficiali d'ordino a L. 1600, sono stati promossi per

s:adenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 1850, con effetto dal 1° febbraio 1910:

Zuccaro Umberto -- Scivini Paolo.

Parente Costabile - Bevacqua Luigi, u Ticiali d'ordine a L. 1400,
promossi ufficiali d'ordine a L. 1050 per scadenza quadriennale,
tenuto conto delle qualifiche.

I sottedescritti ufficiali d'ordine a L. 1200, sono stati promossi, por
scadenza qqadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 1450, a decorrero dal 1° febbraio 1910:

Cupidi Giuseppe - Tenti Luigi -- Serantoni Gino - Rubino Giu-
seppe - Ambrosi Luigi.

Cargnel Vincenzo, ufficiale d'ordine a L. 1200, promosso ufIlciale di
ordine a L. 1450, per scadenza quadriennale, tenuto conto delle
qualifiche.

Con decreto Ministeriale dell' 8 marzo 1910:
Perenno Angelo, ufficiale d'ordine a L. 1400, promosso ufficiale d'or-

dine a L. 16õ0, per scadenza quadriennale, tenuto conto delle
qualifiche.

Personale di f a categoria.
Con R. decreto del 6 marzo 1910:

Castelli Amleto, segretario a L. 2500, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° marzo 19l0.

Personale di 2 categoria.
Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

Ilollieri Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocaio a
riposo d'autoritå, per comprovati motivi di Ulalattia, dal 1°
gennaio 1910.
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per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.
1907, n. 755).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1910 L. 206 19

Interessi passivi del 2° semestre 1909 sul conto corrente provvisorio rimasti da pagare » 457 50

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » » 3 33

Patrimonio netto
. ,

,

> 1,063,790 41

L· 1,634,457 43

denza per le pensioni agli ufficiali giudiziari.
1907, n. 754).

PASSIVO.

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1910 , ,
L. 306 03

Capitale riservato . . .
.

» 731 33

Rate di pensioni rimaste da soddisfare ., . .
» 56 14

Rate di interessi sui capitali riservati rimaste da soddisfare .
> 14 64

Patrimonio netto . .
.

> 29),505 63

L. 205,767 02

Il direttore capo di ragioncria
PUCCIONI

Con decreto lWinistoriale del 31 gennaio 1910: Con decreto Ministeriale del 26 febbraio 1910:

<a-oina Francesco Paolo, alunno, destituito dall' impiego, con ef- Paladino Vito, alunne, collocato in aspettativa, per servizio mili-
fatto dal 21 dicembre 1909, avendo riportato condanna por de- tare, dal 30 novembre 1909.

litto di peculato' Con R. decreto del 3 marzo 1910:

Con R. decreto del 10 febbraio 1910 :

Sutto Carlo, ufileiale postale telegrafleo a L. 1830, sospeso, destituito

dall'impiego, con effetto dal 18 gennaio 1910, avendo riportato
condanna per distrazione di somme a lui affidate dall'Ammini-

strazione.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1910 :

Caravaggi rag. Clemente, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in
aspettativa per motivi di famiglia, dimissionario dall'impiego
dal 1° febbraio 1910.

Vittoria Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 16 febbraio 1910.

Panella Adolfo, ufficiale d'ordine a L. 1200, id. id., dal 1° marzo 1910.

Boldrini rag. Carlo, alunno, collocato in aspettativa, per servizio

militare, dal 1° febbraio 1910.

Con R. decreto del 24 febbraio 1910 :

Burlando Luigi, ufficiale postale telegrafico, in aspettativa per motivi
di famigha, cessa di far parte del personale dell'Amministra-

zione, dal l° ottobre 1909, non avendo ripreso servizio allo

scadere dell'aspettativa.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Fantacchiotti Arturo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio,
dal 1° marzo 1910.

Gatti Angelo, utliciale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa d'autoritå, per motivi di malattia, dal 1° feb-
braio 1910.
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Glätinelli Marino, uffÏciale postale telegrahco, a L. 1200, in aspet-
tativa per servizio militare, richiamato in attività di servizio,
dal 4 febbraio 1910.

Ricci Angelo, id. a L. 1200, in aspettativa per motivi di famiglia,
id. id., dal 1° marzo 1910.

Accornero Attilio, id. a L. 1203, collocato in aspettativa, per motivi
di famiglia, dal 1° marzo 1910.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1910 :

Cagnazzo Giorgio, alunno, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di malattia, dal 1° marzo 1910.

Con R. decreto del 13 marzo 1910 :

Spinelli Carlo, primo uffleiaio postale telegrafloo a L. 3000, in aspet-
tattva per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio,
dal lo marzo 1910.

Festa dott. Amerigo, ufficiale postale telegrafico a L. 1503, id. id.,
id. id., dal 1° marzo 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.73 010

cloe :

1. N. 517,643 di L. 2625 a favore di Roasio Carolina fu Giu-

seppe, moglie di Volpato Giovanni, domiciliata a Bard:Issano (To-
rino).

2. N. 517,641 di L. 26.23 a favore di Roasio Teresa fu Giuseppe,
moglie di Baroetto Antonio,, domiciliata .a Bardassano (Torino).

3. N. 517,645 di L. 26.25 a favore di Roasio Anna fu Giuseppe,
moglie di Fiorio Pietro, domiciliata a Bardassano .(Torino), tutte
con vincolo di usut'rutto vitalizio a favoro di Varetto Vittoria fu

Giuseppe vedova Roa,sio, furono così intestate e vincolate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra
°

zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi:

la prima a Roaso Maria-Carola fu Giuseppe, moglie di Vol-

pato Giuseppe-Giocanni Battista, domiciliata a Bardassano (To-
rino);

la seconda a Rosso Teresa fu Giuseppe, moglio di Baroetto An-
tonio, domiciliata a Bardassano (Torino);

la terza a Roaso Anna fu Giuseppe, moglie di Fiorio Pietro,
domiciliata a Bardassano (Torino), tutte con vmcolo di usufrutto

vitalizio a favore di Varetti Vittoria fu Giovanni Battista vedova

di Roaso Giuseppe.
K termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (¿a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O, eiol:

n.384,467 d'iscrizione sui registri della Direziono generale (corrispon-
dente al n. 1,273,208 del consolidato 5 Oi0) per L. 15-14 al nome di
Giustim Domenico di Andrea, minore, sotto la patria potestà del

padre, domiciliato in Roma, fu così intestata per errore occorso

nelleindicazioni date dai richiedentiall'Amministrazionedel Debi'o

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giustini Domenica

di Andrea, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata m

Roma, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Rettijfca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750I0,

cioè: n.293,367 d'iscrizione sui registri della lÍlrezione generale (cor-
rispondente al n. 1,144,4ö7 del già consolidato 5 per ceutp), per L.75,
al nome di Lingua Antonio fu Nicola, fu così intestata per errore
cccorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lingua
Paolo-Antonio fu Nicola, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio, pei certiilcati di paga-

mento dei dazi doganali d importazione è fissato per
oggi, 9 maggio, in L. 100.64. .

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 9 81 giorno 15 maggio 1910,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili °n bi-
glietti, è fissato ín lire 100.65.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Is ettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
7 maggio 1910.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

3 */, /, neito .... 105,54 43 103,67 43 104,23 24
3 1], /, netto .... 105,36 35 103,61 35 104,13 51

3 ©], lordo ....... 71.95 83 70,75 83 71,71 56
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COlNTOOESI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il Nostro decreto del 14 marzo 1910 ;
Visto l'avviso di concorso a cinque posti di aspirante agente co-

loniale in data 16 marzo 1910, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
del Regno del 29 dello stesso mese, n. 73, e nel Bullettino della Co-
Ionia Eritrea, n. 13 supplemento, del 31 marzo c. a.;
Vista la domanda del presidente dell'Istituto superiore degli studi

commerciali, coloniali ed attuariali di Roma in data del 28 aprile
scorso, con la quale chiede che tale concorso sia prorogato, afflaché
i giovani laureandi nella prossima sessione possano concorrervi;
Sentito il parere del governatore dell'Eritrea;

Decreta a

Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspirante su
carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate al Ministero
degli affari esteri ovvero al Governo della Colonia Eritrea, non più
tardi del 31 luglio 1910, anzichè del 31 maggio.

Roma, li 7 maggio 1910.
DI SAN GIULIANO.

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione con

l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli le 2 della legge 8 giugno 1890, n. 6878, con
gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, conte-
nente le disposizioni intorno agli esami di ammissione agli uffici
della magistratura giudicante e del pubblico ministero, modificato
dal R. decreto 16 maggio 1909, n. 270 ;

Decreta a

Art. 1.

E aperto un concorso a n. 75 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso 11 tribunalo nella cui giurisdizione dimorano, domanda in
earta da bello.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esatta-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essere cor-
redata dei seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
e) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Università del Ittgno y
e) dertificato generale di penalità;
f) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un

ufficiale medico militare, o da un medico provinciale o da un me-
dico condotto comunale. Se il candidato é affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Re-

gio notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altro amministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b), c),
e), del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente arti-

colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 15 mag-
gio 1910.

Non sarà tenuto conto delle domande o dei documenti presentati
dopo il termine anzidetto.'

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabihto nell'art. 6 per cominciare le

prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso senza pregiudizio di ogni mag-

giore facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni ufficiali non
risulteranno di moralità e di condotta assolutamente incensurata.

Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte in
precedenti concorsi, in qualunque tempo tenuti, furono (dichiarati
non idonei, salva l'applicazione dell'art. 22 del suddetto R. decreto
14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedente esame di concorso ai posti di uditore, si considererà come

caduto, ai fini dell'art. 12, ultimo comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e 5, penultimo comma, del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, quegli che non abbia conseguita la idoneità in una delle

prove già compiute, di guisa che resti fuori dubbio che, anche se

avesse proseguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso

ammesso agli orali.

Art. 5.

Il concorso aYrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le nor-
me stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e le di-

sposizioni contenute nel citato R. decreto 14 novembre 1907, n.749,
con le modificazioni introdotte col R. decreto 16 maggio 1909,
n. 270.

L'esame consiste:
1° In una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie :
a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale ;

b) diritto positivo costituzionale e amministrativo ;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dia

prova, oltre che della cognizione dei principi, del criterio giuridico
nell'applicarli.

2° In una prova orale su ciascuna delle seguenti materie :
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei prifloipî di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i ser-
vizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, strade, ferrovie,
porti, banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico, si aggirera esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale Vigente.
Inoltre i candidati saranno ammessi, a loro domanda, «ll'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 2, 4, 6 luglio 1910, alle
ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avr'anno cohseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle provo
scritte o non meno di 21 su 30 nel intale delle provo stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plesso delle prove obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,
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avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove scritte
ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbligato-

rie la Commissione potrà aggiungere un massimo di due voti per
ciascuna delle materie facoltative, sulle quah il concorrente avra
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame
stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei voti riportati. In caso di parità di punti sono preferiti i
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
anziani di etå.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a con-
corso.

Non potra essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta anche
dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla no-

mina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine di
legge saranno attribuiti ai candidati del presente concorso dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.
Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà es- ,

sere provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 1° marzo 1910.

Il ministro
4 SDIALOJA.

PARTE NON UFFICIALE
PABLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 7 maggio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta 6 aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Di lettura del processo verbale della se-
data precedente, il quale è approvato.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Annunzia che il sindaco di Cerignola ringrazia il

Senato delle onoranze rese alla memoria del deputato Pavoncelli.

Congedi.

Si acccrdano alcuni congedi.
Per la mcrte di ß. M. il Re Edoardo VII d'Inghilterra.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri (Si alza e con lui
si alzano il presidente, i ministri e tutti i senatori).

Onorevoli co11eghi!
Compio il triste ufficio di comunicare al Senato che questa notte

ha cessato di vivere S. M. il Re Edoardo VII, Re del Regno Unito
della Gran Bretagna e d'Irlanda e dei territori britannici di là dai
mari, Imperatore delle Indie.
Il Senato comprenderå certamente con quale profonda e dolorosa

emozione io prenda oggi la parola.
Per tre anni e mezzo ho avuto l'onore di rappresentare il mio

Re ed il mio paese presso S. M. il Re Edoardo; in frequente con-
tatto con lui ho sentito tutto il fascino della sua eminente perso-

nalita, e serbo e serberò sempre in cuore reverente ed affettuosa

gratitudine per le molte prove della sua benevolenza.
Sarò dunque perdonato se, nell'esprimere il sentimento unanime

del Governo, del Parlamento e del paese, faccio, quasi involontaria,
mente, risuonare anche la nota personale.
Ciò potrebbe forse non parere a tutti ufficialmente corretto, ma

è umano; parte dal cuore, ed anche nei rapporti tra i Governi e
tra i popoli, il cuore è un fattore politico importante e benefico,
quando lo fa battere un affetto sincero (Approvazioni).
Io non vi parlerò dei grandi servigi che il Re Edoardo ha reso

al suo paese ed al mondo: essi sono noti; e la storia li ha già re-
gistrati.
Parlerò brevemente dell'uomo; dell'uomo, il cui fascino era ac-

cresciuto dal contrasto tra la cortese semplicita e cordialità dei suoi
modi e la grandezza così del suo ufficio como del modo, onde lo
aveva compreso ed esercitato.

Vivente, egli era già nella storia, e, mentre era nella storia, sa-
peva rimanere altresi nella vita, nella vita di ogni giorno, di ogni
ora, di ogni forma, cosicché il suo popolo quotidianamente in lui
rispecchiava e personificava sè stesso.
Oratore eloquente, non amava la retorica ampollosa,ma nei pub-

blici discorsi, come nelle private conversazioni, esprimeva sempre
in termini semplici e chiari, un sentimento sincero, un'idea giusta
ed opportuna.
Le ultime sue parole furono: « Ho fatto il mio dovere »; 1e

prime parole, che disse ai suoi intimi, ascendendo al trono, espres-
sero il medesimo concetto in famigliari termini sportivi: I will
play the game.
Così disse; così fece; il sentimento del dovere, potente e diffuso

sentimento, che è uno dei principali fattori della grandezza britan-
nica, che non solo fu ricordato ai marinai di Nelson nell'ora so-

lenne ed eroica della battaglia, della vittoria e della morte, ma che
tutta pervade la vita di quel gran popolo, fu, senza ostentazione,
con naturalezza, con semplicità, con 1.iacevolezza, la guida costante

degli atti e dei pensieri del suo Re.
L'isola, piccola d'estensione, grande d'animo e d'opere, dove egli

nacque e più visse ed operò, à unanime, ma non è sola, oggi, nel
dolore; per tutti i vasti continenti, dove sventola la bandiera bri-

tannica, tra i popoli svariati, pei quali egli era simbolo di potenza
di giustizia e di pace, e personificazione del prestigio della razza

sovrana, tra le vigorose e libere democrazie, che l'Oceano divide,
ma che la stirpe, la lingua, l'affetto, la libertà stessa uniscono nel
più vasto Impero del mondo, uomini d'ogni classe, d'ogni parte po-
litica, d'ogni razza, d'ogni favella piangono il loro Sovrano.

Ed il loro dolore trova eco dovunque palpiti un cuore e rifulga
un pensiero, capace di amare e di comprendere; il loro dolore
trova eco nel profondo dell'anima italiana.
Per tutti gl'italiani, e, primo fra tutti, per il nostro augusto ed

amato Sovrano, che è in costante armonia di sentimenti col suo po-
polo, il lutto dell'Inghilterra ò lutto proprio.
È lutto proprio, per l'amicizia reciproca che unisco le due grandi

nazioni, animate dalla stessa fede, fervida ed incrollabile, nella li-
bertå; ò lutto proprio per la grande popolarità di cui in Italia, a
giusta ragione, godeva l'insigne Sovrano, che non l'Inghilterra sol-
tanto, ma il mondo, ha perduto.
Ricordo ancora... l'anno scorso, quasi in questi giorni, Sua Maestå

il Re Edoardo, troppo brevemente ospite in casa mia, percorrendo
meco alcune delle plaghe più belle della nativa isola mia, non ce-

Iava la sua commozione per il calore, con cui, rompendo ogni freno
ed ogni disciplina, l'ardente anima popolare siciliana lo acclamava
entusiasta.

Sentirsi compreso ed amato, anche fuori della sua patria, era per
Lui degno e gradito premio, e, laseiatemelo ripetere, premio alta-
mente meritato.
Oggi, nella storica reggia inglese, l'antico stendardo reale, che co-

nobbe attraverso i secoli, tutte le tempeste e tutte le glorio, è ri-
piegato in segno di lutto.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 22l0

All'Augusta e gentile Regina, che gli fu dolce compagna, a tutta
la Reale famiglia, che era a lui unita da profondo reciproco affetto,
vada il nostro mesto saluto.
E Vada il saluto augurale al nuovo Re del Regno Unito della Gran

Bretagna e d'Irlanda e dei territorî britannici di la dai mari, Im-
peratore delle Indie.
Vada a lui cosi profondamente preparato all'altissimo ullicio, così

somigliante per le più nobili virtù al nostro amato Sovrano; vada
,alla nuova Regina, in cui si armonizzano ingegno, coltura e bontà;
vada a tutta la Nazione inglese, che, come avviene sempre pai forti,
il dolore non accascia, ma incita e ritempra.
Associandosi al lutto della nazione amica, il Senato italiano si

mostrerà una volta di più fedels interprete dei sentimenti unanimi
del nostro paese (Vivissimi e prolungati applausi).
PRESIDENTE. Con sentimento eguale a quello espresso dal Go-

verno del R3, il Senato italiano profondamente partecipa al lutto
del'a nazione britannica.

11 lutto di quel grande popolo è veramente, come ha detto l'ono-
Tevole ministro degli affari esteri egregiamente, lutto del popolo
it aliano. Universale in Europa intiera, in tutto il mondo civile è il
cordoglio per la morte di Re Edoardo d'Inghilterra, della quale do-
lorosamente ci ha sorpreso la notizia, quando noi mandavamo voti
ardenti per la sua conservazione.
Era amico dell'Italia, e lo era prima di essere Ro, quando l'Italia

bisognava di amici e protettori nelle Corti, e presso le potenze, per
conseguire la sua liberazione.
Sovrano della Gran Bretagna, eredito dall'Augusta Genitrice la

sapienza di Regno e la devozione a quegli ordinamenti costituzio-
nali, a quelle pubbliche franchigie, onde dall' Inghilterra traggono
meegnamento gli altri Stati.
La morte di Re Edoardo è gravissima perdita per la diplomazia

europea, che egli aveva elevata, prestandole la sua sagace e pru-

dente cooperaziono all'intento dell'equilibrio internazionale e della

conservazione della pace nel mondo (Applausi).
Propongo che in segno di lutto sia tolta 14 seduta, o che le se-

date rimangano sospese per tre giorni. La bandiera è già abbru-
nata.

Vadano le condoglianze del Senato italiano alla Camera dei lords,
al Governo, alla nazione inglese (Vivissimi applausi).
La seduta è tolta alle 15.25.

CAMERA DEI I>EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 7 maggio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.

Per la morte di 8. M. Edoardo VII.

DI SAN GIULIANO, ministro degli afari esteri. (Segni di grande
attenzione -- Il presidente, i ministri e tutti i deputati si alzano
in piedi).
(L'on. ministro ripete l'identico discorso già fatto davanti al Se-

nato, fra Vivissime approvazioni e unanimi proIungati applausi).
PRESIDENTE (Segni divivissima attenzione - Il presidente, i mi-

nistri e i deputati rimangono alzati). Onorevoli colleghi! Gli applausi
unanimi coi quali avete salutato le parole così alte e degne che il

ministro degli esteri ha testå pronunziato in memoria di Edoardo VII,
attestano per só stessi quanto esse corrispondano ai sentimenti della
Camera nostra e a quelli del paese (Benissimo).
L'Italia, che fmo dai primi albori della sua risurrezione e nella

stessa ardita impresa che abbiamo ieri l'altro qui celebrata (Benis-
simo - Bravo) o sempre di poi, ebbe nell'Inghilterra un'amica e

ausiliatrice costante e sicura, fa suo il lutto di quella nobile Na-

zione per la perdita di Lui, che fu apostolo e fautore convinto o

sagace di pace e di progresso, e, come tale, onore del mondo civile.

(Vivo approvazioni)
Il Regno di Edoardo VII, breve, ma pur cosi pieno di nobili opere,

mi richiama al ricordo pur lontano di Roma antica |per un fatto

salientissimo : ciò che l'Inghiterra fece verso il valoroso popolo
boero, dopo la vittoria.
Mentre ancora in altre genti perdurano i pervertimenti della

forza brutale, per l'Inghilterra la vittoria non significó la servità del

vinto, ma il riconoscimento del suo diritto. (Benissimo - Bravo ---

Vive approvazioni).
Vadano le nostre condoglianze alla Nazione amica, alla Camera

dei comuni, alla Famiglia Reale d'Inghilterra.
Prego l'onorevole ministro degli esteri di farsi interprete di que-

sti sentimenti e propongo che la Camera sospenda oggi la seduia

(Benissimo) e che le sedute siano riprese soltanto mercoledi, che la

bandiera rimanga abbrunata per lo stesso periodo di tempo e che

il resoconto di questa seduta sia inviato al presidente della Camera
dei comuni. (Vivi, generali e prolungati applausi).
Metto a partito le proposte testè fatte, avvertendo che la Camera

resta quindi convocata per mercoledl. Però, avuto riguardo allo

condizioni speciali di molti deputati, le votazioni saranno rimesso a

giovedi. (Vivi e generali applausi -- La Camera approva).
La seduta termina alle 14.30.

DI.A.ILIO ESTEILO

Rilevammo già la situazione politica interna dell'In-
ghilferra al momento della morte di Re Edoardo VII,
situazione molto grave per le modificazioni che si at-

tendono alla costituzione ed alla tradizione anglo-
sassone dibattute dai due rami del Parlamento. Il Re

Edoardo si preparava a prendere di qui a poche set-

timane una parte decisiva nella grande controversia,
imperocchè Asquith aveva annunciato alla Camera dei

comuni che, se i lordi avessero respinto il progetto go-
vornativo che limita il diritto di veto della Camera Alta,
li Governo avrebbe chiesto al Re di fare uso delle suo

prerogâtive per costringere i lordi ad accogliere il pro-
getto.
Se pertanto il Re si fosse arreso a questo principio,

avrebbe segnato la sconfitta dei lordi e del partito
conservatore ed innovato un'èra di democrazia per l'In-

ghilterra.
Ora la morte di Re Edoardo ha sospeso il corso

di questi avvenimenti.
Le prime notizie che recano i giornali inglesi sulla

situazione politica interna .accennano al rinvio della

grande questione costituzionale che pare si imponga,
ma che creerà però imbarazzi al Governo.
Intorno alla morte di Re Edoardo, il compianto è

stato universale e molto sentito ; perciò riferiamo an-
cora qualche brano di giornali esteri che ne parlano :

La Morning Post scrive :

All'avvento al Trono di Edoardo VII l'Inghilterra era isolata.0ggi
invece riconosce i suoi obblighi come membro della comunità eu-

rapea. Fu Edoardo VII che mostro la strada eliminando
antiche di-

vergenze, vere o supposte, specialmente quelle tra l'Inghilterra e la

Russia, e che contribui al consolidamento della pace, non soltanto

in Europa, ma anche in Asia. Il suo popolo ha ricevuto da lui una

grande lezione di fede nella nazione e nell'Impero.
Il Daily Telegraph dice :

Il destino colpisce oggi il Trono o la nazione. Le manifestazioni

di lutto si estendono non soltanto all'Impero, ma al mondo intero.
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Il Re o morto, la nazione è piombata nel dolore. Ogni esistenza
umana é sempre fragile e passeggera. Non ò sufficiente 11 dire che

il Re Edoardo era amato; un vero sentimento di devozione faceva

battere per lui i cuori di tutte le classi dellasocietà.Eglipossedeva
il supremo segreto per regnare, quello di essere popolare, pur con-
servando l'incomparabile dignitå di una sovranitå che riceve il giu-
ramonto di fedeltà da una quarta parte del mondo. Anche nelle

Repubbliche, come in Francia e negli Stati Uniti, il Re godeva quasi
degli stessi riguardi che i capi di Stato di tali paesi.
Lo Standard scrive:

Edoardo VII era sinceramente e nel più alto grado un uomo di

mondo. Aveva studiato profondamente l'umanità e conosceva il ca-
rattere degli uomini. Aveva compreso le priticipali condizioni del-
l'azione sociale; non faceva teorie; cra invece uomo di azione pra-
tica, che sapes a risolvere l'equazione umana. Era un monarca il

cui nome rimarrà tra i più grandi, fra quelli che sono stati Sovrani,
patrioti, uomini di Stato od amministratori.

II Fremdenblatt di Berlino scrive:

La morte di Re Edoardo è un grande avvenimento di somma im-
portanza.
Quando Re Edoardo sali al trono l'Inghilterra era isolata. Il Re

cambiò indirizzo alla politica estera inglese in modo da mutarla

radicalmente.

Invece dello splendido isolamento si segui il sistema delle alleanze

e degli accordt. Ma l'opera che il Re si era prefissa non è ancora

compiuta. Re Edoardo lascia a suo figlio una splendida ereditå, ma
anche un'eredità la cui liquidazione importa grandi difficoltà.
Noi iri Austria-Ungheria deploriamo di tutto cuore la morte di

questo Sovrano dotato di alte qualità intellettuali e che una ami-
cizia sincera el mtinia legava da lunghi anni al nostro Imperatore.
L'Austria-Ungheria, ove Edoardo godeva sempre della più grande
simpatia o della venerazione più cordiale, si associa al lutto del-
l'inghilterra e deplora insieme con la nazione inglese la morte di
un vero Re.

La Neue Freie Presse di Vienna reca un notevolis-
simo articolo che tratta largamente della situazione po-
tica inglese interna ed estera, nonchè del nuovo Re.
Eccone alcuni brani:
Il nuovo Re d'Inghilterra sale sul trono in umpet¾do di gravi

difficoltà nella politica estera.

L'antagonismo fra l'Inghilterra e la Germania si o mit igato, ma
non à ancora eliniinato. Re Edoardo sapeva frenare le passioni che
egli stesso in parte aveva suscitato con la sua politica. Egli godeva
una autarità ed un prestigio personale senza esempio. Saprà il nuovo
Re a1Trontire 11 pericolo con lo stesso successo?
Vi è poi la crisi interna, nella quale può facilmente essere coin-

volta anche la Corona, se il Re non sarà molto cauto. La catastrofe
che ha ora colpito l'Inghilterea accrescera il desiderio di riconci-
liazione e darà forma concreta alla idea di un compromesso.
Non é possibile prevedere quale indirizzo adotterà il nuovo Re

nella politica internazionale. Gli si attribuiscono tendenze conser-

Tatrict; ma va ricordato che gi solito c'è grande differenza fra le
idee pohiiche cho un uomo professa come erede del trono e quelle
che di poi adotta come Sovrano.

Ro Giorgio è descritto come persona di indole bonaria e di modi

affabilissimi; ò stato educato da marinaro; ed ha dedicato sempre
le sue attenzioni alla iloita.
La nuova Regina gode straordinaria popolarità, non solo per la

sua bellezza, ma anche per i suoi modi semplici e per il suo spi-
rito eletto.

La London Gazeke pubblica il seguente testo della
dichiarazione fatta dal nuovo Re al Consiglio privato:

Miei Lordi e Signori,
Il mio cuore é troppo commosso perchè 10 vi rivolga, in questo

momcitto, più di alcuno parole.

Ho il doloroso dovere di annunziarvi la morte del mio amatis-

simo padre. In questa perdita irreparabile che così improvvisamente
ha colpito me o tutto l'Impero, sono confortato dal sentimento che
ho della simpatia dei miei futuri sudditi, i quali piangeranno con me
la perdita del loro amatissimo Sovrano, che trovò sempre la sua

propria felicità nel dividere ed accresero la loro.'Io ho perduto non
soltanto l'amore di un padre, ma anche la relazione all'ettuosa e 11

intimità di un caro amico e di un consigliere. Ho nondimeno fidu-
cia nella simpatia e nella amicizia universale da cui o circondata
la mia carissima madre, accasciata dal dolore.
Sono ora poco più di nove anni che il nostro amatissimo Re di-

chiarava che fino all'ultimo respiro avrebbe lavorato a conservare

e ad accrescere la fortuna del suo popolo: sono sicuro che tutta
la nazione proclamerà unanimemente che egli ha mantenuto la

promessa contenuta in tale dichiarazione.
Il principale oggetto della mia vita sara di seguire i suoi esempi

e di sostenere il Governo costituzionale in tutti i suoi domini.
Sono profondamente cosciente della grave responsabilità che mi

incombe. So tuttavia che posso contare sul Parlamento e sul popolo
di.queste isole e su quelli dei possedimenti di oltre mare. Per

aiutarmi a compiere questo grave dovere essi pregheranno Iddio
che mi dia la forza e mi diriga.
Trovo un incoraggiamento nel sapere che la mia cara sposa sarà

l'ausiliatrice costante dei miei sforzi ed assicurerà il benessere del

nostro popolo.
La London Gaze#e annunzia poi ufficialmente cho

il Re ha assunto il nome di Giorgio V.

Della rivolta albanese nessuna speciale nuova è ve-
nuta a modificare la situazione. Tra le truppe regolari
e gli insorti avvengono tuttora conflitti dei quali l'au-
torità turche si sforzano di diminuire l'importanza. Il
ministro della guerra, per effettuare l'inchiesta sulla
insurrezione di che abbiamo già riferito, è partito per
l'Albania, ciò che dimostra in lui energia e fermo pro-
posito di condurre a termine presto e direttamente le
sue promesse.
Ecco le brevi notizie che in merito ci tolegrafano da

Salonicco, 8 :
Di front3 alla situazione m Albania ed alle gravi accuse mosse

contro il comandante in capo dell'esercito inviato contro i rivol-

tosi, il ministro della guerra ha deci,so di recarsi sui luoghi e parte
con treno speciale per Uskub, Verisovie ed Issah-Bulatinaz.
Il principale capo dei ribelli ha scritto ai consoli esteri a Mi-

trovitza:

« Io arriverò ben presto. Gli stranieri saranno risparmiati. Noi

non lottiamo che contro il Governo ».

Alcuni suoi emissari prevengono i villaggi del suo passaggio e

fanno incetta di viveri, che pagano a prezzi normali.
Nei circoli utItciali si è preoccupati della piega presa dagli avve-

nimenti in Albania.
Sedici battaglioni sono attesi dall'Asia minore.

* *

La situazione politica finlandese non volge an-

cora verso nessuna intesa col Governo centrale russo.
Pare strano a dirsi, ma pur tuttavia è vero, che la

Finlandia non vide mai cosi minacciata la sua liberth
come dal giorno in cui la Russia si incamminò nella
via della costituzione parlamentare.
Le leggi approvate dalla Duma, che dovrebbero avero

carattere o vigore generale in tutto I'Impero russo, fe-
riscono le autonomie finlandesi, ciò che spiega il so-
guente telegramma:
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Helsingfors, 7. - La Dieta ha approv ato all'unanimith la seguente
mozione :

Atteso che il progetto di legge relativo alle leggi riguardanti tutto
l'Impero altera considerevolmente la carta finnica, atteso che la

Dicta non può abbandonare il suo diritto di decidere su tali que-

stioni, la Dicta ritiene impossibile di esprimere il suo parero sul

progetto di legge.
La seduta è durata dalle 11 di stamane fino alle 9 di stasera.

Il Novojo Wremia, occupandosi della questione, di-
chiara:

Il rifiuto della Dieta finlandese di approvare la legge russa rela-
tiva all'autonomia della Finlandia non impedirà al Governo di

attuare misure tendenti alla più stretta unione di questa provincia
colla metropoli.
Secondo taluno voci sarebbe probabile lo scioglimento della

Dieta.

Quantunque i rapporti italo-etiopici siano da tempo
i più pacifici, la nomina di ras Uolde Ghiorgis a capo
delle regioni settentrionaÌi abissine che confinano coi
nostri possedimenti eritrei, non può ritenersi che una
maggiore garanzia di pace e prosperità, come giusta-
mente dice il seguente telegramma da Addis-Abeba, 6:
Con bando di ieri ras Uolde Ghiorgis ò stato investito del supremo

comando di tutte le provincie settentrionali di Etiopia, dal Beghe-
meder al confine dell'Eritrea. Egli ha anche avuto come feudo per-
sonale il Dembeà, il Senien, il Boghemeder. Egli risiederà proba-
bilmente a Gondar.
Ras Uolde Ghiorgis à di carattere mito, amanto della civiltà e del

progresso o contribuira al riordinamento e al risveglio economico
delle regioni settentrionali dell'Etiopia -unite sotto il governo di

un sol capo autorevole.

ora incominciati quelli delle classi di perfezionamento, e venerdl

scorso l'illustre Giovanni Sgambati, innanzi ad un pubblico d' invi-
tati, numeroso ed intelligente, foce ammirare i progressi degli
alunni della scuola di pianoforte, classo di perfezionamento, a lui

aindati.
La signorina Carlotta Di Blasi (anno 2°) suonó assai bene l'allegro

di concerto (op. 46) dello Chopin.
Il signor Giorni Aurelio (anno 2°) interpetro con sentimento la

difficile sonata in do min. (op. lil) di Beethoven, specialmente la
dolce melodia dell'arietta e dell'adafio cantal>ile, dimostrando a

coloro che lo avevano udito lo scorso anno, di aver fatto sensibili

progressi nell'arte pianistica.
Molto bene il giovanefarlo Carrer (anno 3°) nella esecuzione dei

ditIlcilissimi ma bellissÍmi 12 studi sinfonici (op. 13) dello Schu-

mann. Egli dà sicuro affidamento di divonire un bravissimo pia-
nista.
Segui la signorina Giuseppina Tomassucci (anno 2°), la quale ot-

tenne un buon successo interpetrando con finezza e delicatezza il

2° concerto in sol min. (op. 22) del Saint-Saèns.
Chiuse l'interessante saggio la già valentissima, e puo dirsi non

più alunna ma artista, signorina Dina Spera (anno 3°) che destó un

vero entusiasmo suonando con sentimento, forza ed cloganza la bel-

lissima marcia nuziale del sogno d'una notte d'estate (parafrasi
di concerto) di Mendelssohn-Liszt.
Tutti vennero assai applauditi e con essi fu festeggiatissimo il

loro professore Sgambati, 11 quale pone tutta la sua arte e la sua

energia nel creare un gruppo di valenti pianisti che onoreranno il

maestro, la R. Accademia e l'arte italiana.

Oggi, alle ore 17, hanno avuto luogo i saggi delle scuole di contra-

basso, corno, organo, tromba e trombone con le classi d'insieme di

istrumenti a flato, affidate ai professori A. Magnani e F. Mannelli.

TTOTIZIE V-A.ISIE

CRONACA ARTISTICA

.
AUGUSTEO.

Pietro Mascagni, dirigendo ieri, all'Augusteo, il primo dei quattro
concerti affidati alla sua valento direzione e con i quali si chiuderà
la stagione 1909-910, ottenne un vero e grande successo.

Il numerosissimo, elégante ed intelligente pubblico che gremiva
la vasta sala 10 accolse con grandi applausi e questi, unanimi, si

ripetettero a lui ed ai valorosi professori dell'orchestra al termi-
nare di ogni numero del bene scelto e non pesante programma,

per cambiarsi in ultimo, in una vera ovazione per il direttore e per

gli esecutori.
Il concerto ebbe principio con la grandiosa sinfonia nell'opera Gu-

glielmo Telt di Rossini che, molto gustata, si volle assolutamente

rindiro o dovò ripetersi. Seguirono la sinfonia n. 13 di Haydn, un
vero ricamo con graziosissimo minnetto; il poema sinfonico Le rouet

d'Omphale del Saint-Saëns, pieno di brio ed il Capriccio spagnuolo
del russo Rimsky-Korsakov, dolce e melancon1co nella scena e

canto gitano, vivace o robusto nel fandango Asturiano.
Chiuso il concerto la Cavalcata della Walkirie del Wagner che

non ebbe il successo avuto in altri concerti, specie in quelli diretti
dal Mengelberg, causa la flacchezza della esecuzione dovuta in gran

parte alla diminuzione del personale orchestrale, e che si notò mag-
giormente nei suonatori d'istrumenti da flato, molti dei quali sono
già partiti perchè scritturati in America.
Domenica, 15, secondo concerto dirotto da Mascagni.

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

Quasi terminati i saggi .delle classi elementari e medie degli
alunni ed alunne iscritti al liceo musicale della R. Accademia, sono

I T A L I A.

Per la morte dcì Re d'Inghilterra. - S. E. il ministro

degli affari esteri, on. marchese Di San Giuliano, ha diretto al mi-

nistro degli esteri inglese, sir E. Grey, il seguente telegramma:
« S. E. sir E. Grey - Foreign office - Londra.

« Prendo la parte più smcera e piu viva a tutti i suoi sentimenti

in questa ora triste e dolorosa. La memoria del gran Sovrano, or

ora scomparso dalla scena del mondo, resterà indelebile, non sol-

tanto nella storia dove egli ha tracciato un solco luminoso, ma

anche nel cuore di tutti quelli che lo hanno conosciuto ed amato.

E tutti quelli che l'hanno conosciuto l'hanno amato.
< Di San Giuliano ».

Sir Edward Grey, ministro britannico degli affari esteri, ha ri-

sposto al telegramma, col seguente :

« Sono profondamente commosso dalle espressioni di simpatia di
V. E. o la ringrazio con cordiale sincerità dei sentimenti che ella

mi ha espresso in occasione della grando e dolorosa perdita che

abbiamo subita ».

A A nome di Roma, il sindaco Nathan, inviò a Londra, al lord

mayor, il seguente telegramma, in inglese:
< Lord mayor - Londra.

« Per la perdita del Re Edoardo, capo dell'Impero britanico, ne

consesso delle nazioni illustre, Roma, capitale d'Itaha, si unisco

al lutto della Bretagna e della capitale sua.
« Nathan »'

Il lord mayor ha cosi risposto:
« Abbiato i nostri più sinceri ringraziamenti per l'affettuosa sim-

patia di Roma m questo nostro grande lutto nazionale ».

Il marchese Imperiali, nuovo ambasentiore d'Italia, da loco

qg giunto da Costantinopoli, parti immediatamente l'altra sera per
Londra.
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Il Consorzio autonomo del Porto di Genova ha organizzato
una manifestazione di condoglianza e di simpatia per l'Inghilterra
ririscita imponentissima, tenuta nella sede del Consorzio.
Parlarono il presidente del Consorzio, il profetto, senatore Gar-

roni, 11 sindaco, march. Da Passano. Rispose il console generale in-glese, Keene, ringraziando e dicendo che le espressioni di affettuosa
simpatia sono di grande conforto per il popolo inglese ed aumen-teranno i sentimenti di amicizia fra lo due nazioni. Ha concluso fa-
cendo voti che Dio conservi in vita per lunghi anni il Re d'Italia e
che sempre più si consolidino i legami di amicizia fra i due paesi.Il console è stato acclamato.
Venne infine servito un rinfresco.
*** L'on. Villa, presidente della Commissione esecutiva dell'Espo-sizione di Torino nel 1911 telegrafb le sue condoglianze al commis-

sario generale d'Inghilterra, il quale ha Esposto ringraziando del-l'a*to cortese.
Come è noto, il nuovo Re d'Inghilterra era stato nominato da

Edoardo VII presidente del Comitato generale di propaganda per laEsposizione di Torino.
*** Nella seduta del Congresso della Lega navale, a Venezia, il

presidente, on. conte Foscari, commemoró con elevate parole Edoar-
do VII, deplorando la scomparsa del Sovrano di un paese legato al-
l'Italia da tanti vincoli di affetto ed ha espresso il vivo cordoglio
della Lega navale italiana al nobile popolo inglese in quest'ora di
dolore.
Tutti i presenti si alzarono in piedi in segno di reverente omaggio

alla memoria del Re defunto.
In segno di lutto venne sospesa la serenata stabilita per ieri sera

e l'illuminazione a bengala del bacino di San Marco, che doveva
farsi in onore della squadra navale del Mediterraneo e dei congres-
sisti della < Lega navale ».

Per le stesse ragioni sono stati sospesi i concerti nel parco della
Esposizione e in piazza San Marco.
Il einquantenario della partenza dei 351lle. -- A Ge-

nova, per iniziativa di quel benemerito Consorzio portuale, venne
inaugurata una colonna commemorativa dei Mille al ponte Federico
Guglielmo.
Ai due lati della colonna erano ancorati i due piroscafi Lombardo

e Piemonte sovraccarichi di invitati e le banchine erano pure gre-
mite di folla.
Alle 11 al suono degli inni e tra acclamazioni entusiastiche la

colonna venne scoperta.
11 comm. Ronco, presidente del Consorzio, pronunciò un elevato

discorso commemorativo accolto da ovazioni.
Quindi alle 11.15 le autorità e gli invitati si imbarcarono per re-

carsi allo scogho di Quarto.
Causa lo stato del mare, i piroscati rimasero in porto eccettuato
il Lombardo.
Sul Lombardo erano le figlie del generale Canzio, Anita e Ga-

ribalda, la figlia di Nino Bixio, le principali autorità, i superstiti
dei Mille e la stampa. È stato prima offerto un. pranzo.
Allo spumante, il comm. Ronco pronunció un brindisi calorosa-

mente applaudito e il giornalista Poggio brindo alle signorino Can-
zio e Bixio rendendo omaggio alla memoria dei due eroi.
Il comm. Ronco volle quindi che il Lombardo salpasse per Quarto,

nonostante il mare agitato.
Giunto all'altezza di Quarto la signorina Garibalda aCanzio, com-

pose un mazzo coi fiori che le erano stati man mano offerti e lo
consegrò alPavv. Seiolla, che 10 lanciò nelle onde pronunciando
vive parole di saluto agli eroi garibaldini e terminando colle pa-
role : < Gloria a Garibaldi, gloria ai Mille », mentre tutti prorom-
povano in altissime acclamazioni ed in evviva.

La cerimonia riuscì imponentissima o commovente.

11 Lombardo rientró quindi in porto.
Coll'intervento di una trentina di associazioni popolari e delle

autorità cittadine ò stata inaugurata solennemente nella frazione di

Foce, presso Genova, una lapide ricordante l'imbarco dei Mille.

Alle 15 6 stato inaugurato il nuovo edificio scolastico di arti o me-
stieri « Giuseppe Garibaldi » in via Venezia, con l'intervento del Sin-
daco, del prefetto, di assessori, consiglieri e altre autorità. Sul piaze
zale facevano ala g alunni e le alunne delle scuole, o la banda del
42° fanteria svolge uno scelto programma di musica.
Parlarono applauditissimi l'assessore Poggi, un alunno ed una

alunna rievocando la figura dell'eroe.
**4 A cura del mugicipio di Cremona, nella patriottica citta ven-

nero ieri commemorati gli avvenimenti del 1860.
Al mattino un corteo composto di tutte le autorita civili o mili-

tari, di rappresentanze locali, delle associazioni e delle scuole e di
numerosissimo popolo, muovendo dal municipio, percorse la cittå,
deponendo corone sui monumenti di Vittorio Emanuele, di Cavour
e di Garibaldi.
Indi alle 10 nèl teatro Ponchielli, affollato di autorità, di rappre-

sentanze e di pubblico, il prof. Giuseppe Cesare Abba tenne una elo-
vatissima conferenza per commemoraro la partenza dei Mille da
Quarto e l'impresa di Sicilia.
Il prof. Abba è stato applauditissimo.
Nel civico Museo è stata indi inaugurata una interessantissima

Esposizione di ricordi patriottici.
Nella città regnava grando entugiasmo.
g*, A Milano un corteo delle rappresentanze di tutte le scuole

elementari, medie e superiori e dei veterani di Turate ha sfilato
dinanzi al monumento di Garibaldi tra grandi acclamazioni. Il cor-
teo si è quindi recato ad inaugurare la lapide ai fratelli Bandiera
nella piazza Fratelli Bandiera.
Erano -presenti le autorità, numerose e rappresentanze e grande

folla.
Pronunciarono applauditi discorsi il sindaco Gabba, il consigliero

comunale Torroni e il prof. Hanau.
Quindi 250] alunni cantarono un coro del maestro = Pontorio che

fu applaudito e ripetuto. La manifestazione riuscì imponente.
*4 Nel cortile del palazzo Ducale, a Venezia, si riunirono Ter-

mattina le Società civili ed i superstiti garibaldini. Venne formato
un corteo che si recò a deporre una corona al monumento di Gari-
baldi ai Giardini.
Davanti al monumento parlarono Gaggio, Pignotti e per ultimo

l'avv. Siuppo.
4*, Le associazioni scolastiche di Firenze, si recarono ieri a de-

porro corone sul monumento a Garibaldi.
S. E. Raineri a Grosseto. - Iermattina, accompagnato dal

suo capo gabinetto comm. Gregoris, dal senatore Gorio e dagli ono-
revoli deputati Ciacci e Poggi, giunse a Grosseto S. E. il ministro
dell'agricoltura e commercio Raineri, accolto alla stazione dall'ono-
revole Sanarelli, da altri deputati e senatori e da tutte le autorità.
Il ministro si recò subito ad inaugurare la Mostra zootecnica.
Prese per primo la parola il sindaco Bruohi, mandando un reve,

rente saluto all'on. Luigi Luzzatti, presidente del Consiglio; e spies
gando l'importanza della Mostra; parlo quindi il presidento del Con-
siglio agrario ; infine l'on. ministro pronunció un discorso dichia-
rando, in nome di S. M. il Re, inaugurate la Mostra zootecnica, la
cattedra ambulante d'agricoltura e le case popolari.
Il discorso del ministro, spesso interrotto da applausi, à stato co-

ronato alla fine da una grande ovazione.
La Mostra è riuscitissima.
S. E. il ministro, accompagnato dalle autorità, visitb le case popo-

lari costrutte dal Comune e si compiacque vivamente per l'utilis-
sima iniziativa felicemente attuata.
Alle ore 13 ebbe luogo nel gran salone delle scuole comunali un

banchetto offerto all'on. ministro dal Comune e dalla Provincia.
Erano presenti gli on. senatori Corsini c Gorio, gli onorevoli de-

putati Sanarelli, Viazzi, Ciacci e Baldi, l'on. Poggi, il prefotto, il sin-
daco, i presidenti del Consiglio e della deputazione provinciale, la
giunta comunale, numerosi consiglieri e vari sindaci della Provin-
cia, il provveditore del Monte dei Paschi e molti altri.
Pronunziarono applauditi brindisi il sindaco Bruchi, il presidente
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del Consiglio provinciale, gli onorevoli Viazzi, Giacci, Sanarelli, Bardi
e Poggi, gli onorevoli Corsini e Gorio, ai quali tutti rispose ap-
plauditissimo l'oa. ministro.
Per il 1912. - Un telegramma da Washington in data di ieri,

reca:

Il presidente degli Stati Uniti firmò ieri sera il bill contenente lo
stanziamento per la partecipazione ufliciale degli Stati Uniti alle
Esposizioni di Roma e Torino
Seeletà geograilea italiana. - Un comunicato della be-

nemerita Società informa che in causa della morte del Re d'In-

ghilterra la conferenza dell'illustre esploratore artico, ammiraglio
Peary, la quale doveva aver luogo al Collegio Romano, martedl 10
corrente, é stata rimandata alla domenica 15 maggio, alle ore. 16.

lWeerologio. - Una triste notizia diffusasi sul meriggio ha con-
tristato ieri l'intera cittadinanza, ha strappato da ogni labbro una

esclamazione di dolore sentito, profondo.
Presso la salma della dolce compagna di sua vita, della gentile

che con l'alto ingegno temprato alle finezzo dell'inspirazione poe-
tica onorava sè e l'Italia, iermattina l'on. Guido Pompili, in un

momento di supremo sconforto, spezzava la sua ancor forte e pro-
mettente esistenza.
La tragica fine del chiaro uomo, spentosi volontariamente su l'al-

tare dell'affetto, costernò vivamente e universale ne è stato il rim-

pianto.
Guido Pompilj nacque nel 1856 a Perugia, dove giovanissimo si

laureb in giurisprudenza. Raramente vesti la toga, amando meglio
dedicarsi alla vita pubblica, alla Amministrazione, dalle quali poteva
trarre il bene per la sua Umbria che oggi lo piange cosi tragica-
mente estinto.
Dal 1886, appena trentenne, sedette col mandato legislativo della

sua città natale al Parlamento nazionale. Fu sottosegretario di Stato
al Ministero delle finanze nel gabinetto Saracco e agli esteri nel-
l'ultimo gabinetto Giolitti. Competente nelle cose diplomatiche
quanto nella letteratura, rappresentó l' Italia alla conferenza del-
l'Aja alcuni anni fa.
Amantissimo della sua regione umbra, il Pompilj acquistó alte

benemerenze, specie per numerose opere di bonifica e di sistema-
zione del gran lago perugino.
Da qualche tempo la sua nobile consorte, la buona ch'era tutto il

sorriso, il palpito, l' idealità di sua vita, era caduta inferma, o fu
condotta a Roma in una casa di salute por subirvi una dolorosa e

difficile operazione chirurgica. Egli stette sempre al flanco della sof-
frente amata, e quando la morte l'altra notte, spezzò quella bella e
preziosa esistenza, scese in quell'anima un supremo sconforto che

si esplicò nella tragedia, iermattina, accanto alla salma lagrimata
della sua Vittoria.
Le notizie rapidamente susseguitesi della morte di donna Vittoria

Aganoor Pompilj e della tragica fine dell'on. Guido Pompilj, hanno
prodotto a Perugia e in tutta la Provincia un senso di grande co-

sternazione.
Sono giunti in Itoma il presidente della Deputazione provinciale,
il sindaco ed altro autorità e rappresentanze.
Stamane, con immenso concorso, le due salme, tra l'universale

rimpianto, sotto cumuli di fiori, in forma solenne, attestante quanto
dolore abbia cagionato il triste avvenimento, vennero trasportate
al cimitero del Verano e deposte in un loculo provvisorio, in attesa

di disposizioni definitive per la sepoltura.
Tali disposizioni si conta di trovarle, a quanto si è potuto com-

prendere dalle carte rinvenute a Roma presso l'on. Pompilj, a Pe-
rugia in un testamento lasciato da donna Vittoria; e per ricercare
questo testamento è colà atteso il senatore Tiepolo, amico della fa-

miglia.
Una nuova ferrovia. - Ieri, con l' intervento del prefetto

comm. Brunialti, in rappresentanza del presidente del Comiglio e

del ministro dei lavori pubblici, dei deputati Valle o Girardini, dei
presidenti della Deputazione provinciale e del Consiglio provinciale,
del generale Salsa, comandante del presidio, della rappresentanza

del comune di Udine, dei sindaci di Tolmezzo e di tutti gli altri
Comuni della Carnia e di parecchi della vallata Pontebbana, è stata,

inaugurata la ferrovia dalla stazione di Carnia a Villa Santina.

La Società veneta, costruttrice della linea, offri a Villa Santina

un banchetto di 200 coperti.
Parlarono il prefetto, il presidente del Consiglio provinciale, Ro-

nier, il smdaco di Tolmezzo, Ciani, il presidente del Consiglio d'am
ministrazione della Societå veneta, Da Zara, il deputato Girardicti,
il sindaco di Villa Santina, Zanier, ed altri.
Vennero inviati telegrammi al presidente del Consiglio, al mini-

stro dei lavori pubblici e ad altri benemeriti dell'esecuzione della.

ferrovia.
Il paese era imbandierato, e molto popolo, nonostante la pioggia

dirotta, assistette tanto all'arrivo, quanto alla partenza dal treno

inaugurale.
Nel ritorno il treno si fermò a Tolmezzo, dove nella sala inuni-

cipale si rinnovarono i discorsi, fra grande entusiasmo, specialmerito
quando si accenuó alla necessità del completamento di questa for-
rovia, unendola con la linea del Cadore, per agevolare la difesa del

paese.
Si sono dovuto sospendere tutte le festività popolari a causa del-

l'infuriare della pioggia.
Carovana commemorativa del Mille. - Il Touring

club italiano, col concorso della Federazione nazionale fra le Asso-

ciazioni giornalistiche, del Comitato palermitano per le feste del 16

cinquantenario del 27 maggio 1860 e del Comitato superstiti dei

Mille, ha promosso e sta organizzando una carovana commemorativa
dei Mille.
Il programma sarebbe :

Riunione a Genova il 23 maggio alle ore 12.30, per imbarcarsi sul
transatlantico ßicilia appositamente noleggiato ed adattato dalla,

N. G. I. Partenza alle ore 14 per Civitavecchia con una lieve sosta

davanti allo storico scoglio di Quarto.
Il 24 imbarco a Civitavecchia dei gitanti provenienti dal Mezzo-

giorno e partenza per Marsala dove si arriverà il 25 maggio
mattma.

Da qui la carovana si suddividerà in ferroviaria, automobilistica
e ciclistica con itinerari e orari propri, tranne che per le riunioni

comuni anteriormente stabilite.
Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Federazione nazionale

fra le Associazioni giornalistiche italiane, in Roma, sede dell'Asso--
ciazione della Stampa.
La missione ottomana. - Sabato mattina giunse a Schio

la comitiva degli escursionisti turchi con a capo Nessib bey, accom-.
pagnata dal comm. Jaccarino.
Si trovavano a riceverla alla stazione il sindaco con la Giunta ett

altre notabilità. Gli escursionisti si recarono tosto alla fabrica cen-
trale Rossi ove lavorano 1800 operai.
Il barone Alessandro Rossi ha accompagnato la missione ottomana

nei principali reparti e indi nella sala dell'esposizione ove erano

esposti svariatissimi prodotti delle fabbriche di Schio, di Pieve o
di Torre e dove é stato offerto un sontuoso rinfresco.

Dopo la visita alla fabbrica e al monumento ad Alessandro Rossig
vi fu una refezione offerta dal lanificio Rossi nella grande sala de I
ridotto del teatro civico, ed é stato distribuito un ricchissimo af-

bum industriale, dono dell'on. senatore Giovanni Rossi.
Durante la refezione la banda cittadina esegul uno scelto pro -

gramma suonando pure l'inno turco e l'inno italiano. Allo cham-

pagne l'on. deputato comm. Gaetano Rossi, in francese, porse i sa -
luti agli ospiti ringraziandoli, tra grandi appleusi, per la loro visita.
Indi parlò il sindaco, pure applaudito, e finalmente Nessib Bey ri-
spose in francese ringraziando per la calorosa accoglienza cho ó
stata fatta alla missione ottomana. Anche Nessib bey ò stato applan-
ditissimo.
Da Schio la missione si recò a Rocchette dove giunse alle ore 2.15

guidata dall'on. deputato Gaetano Rossi e dal comm. Jaccarino.

La Missione visitò il lanificio Rossi, ammirando specialmento le
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splendide sale per la lavorazione della lana pettinata ove sono oc-

cupati 1700 operai.
La Missione era accompagnata anche dal comm. Santalena, diret-

tore del M iseo commerciale di Venezia.
Nella sala della Esposizione dei prodotti, che furono assai ammi-

rati, è stato o.Terto lo champagne dall'on. Rossi, che presentò alla
Mis ione un ricco album.
Terminata la visita I t comitiva fece un breve percorso nella grande

ferrovia alpina Rocchette-Asiago, ammirando le opere meravi-

gliose dovute alla mirabile operosita del compianto senatore Ales-
sandro Rossi.
Ritornata a Rocchette la Missione proseguì per Arsiero, salutata

simpaticamente dalla popolazione.
Ad Arsiero giunse alle ore 16; e si reco a visitarelacartieraap-

partenente al comm. Francesco Rossi.
Ai membri della Missione, che rimasero soddisfattissimi della vi-

sita, fu offerto un sontuoso rinfresco e distfibuito un campionario
degli articoli della cartiera.
Il console ottomano ad Ancona pronunzio un patriottico discorso

facendo augurî per la prosperitå dell'industria italiana.
Congedatasi dai dirigenti la cartiera, la Missione torno con treno

speciale a Rocchette e proseguì per Thiene, Vicenza e Verona.
Alla partenza la popolazione le fece una simpatica dimostrazione.
A Verona, dove giunsero l'altra sera, gli escursionisti ottomani

vennero ricevuti dalle autorita e dalla popolazione plaudente. Ieri
mattina vi è stato un ricevimento nei locali della Camera di com-

mercio, nel quale il presidente Cuzzeri portò il saluto agli ospiti.
Quindi a mezzodi ebbe luogo la colazione offerta dagli enti locali

e fra vivi applausi pronunciarono brindisi il sindaco, il prefetto,
Nessib bey ed il prof. Velitch.
Indi la comitiva visito il grandioso impianto idroelettrico della

Società del canale Milani.
Ieri sera gli ottomani partirono per Brescia.
Essi si sono dichiarati assai heti delle vive dimostrazioni di sim-

patia che ricevono in questo viaggio.
Alle 21.50 i graditi ospiti giunsero a Brescia, ricevuti da tutte le

autorità civili e militari, a capo delle quali stavano il prefetto della
Provincia, il comandante della divisione e i rappresentanti della
Giunta comunale.
Alla stazione vi era pure gran folla che applaudi gli ospiti al
gridodi: Viva la Turchia! Viva i giovani turchi!
In vetture elettriche mess3 a disposizione della Missione ottomana

dalla azienda municipalizzata, gli ospiti si recarono agli alberghi
rispettivi.
Stamane alle ore 8 cominciarono la visita agli stabilimenti della

città e della Provincia.
Congresso gollardleo. -- A Palermo, iermattina, si è inau-

gurato il Congresso goliardieo della corda Fratres al quale par-
tecipano moltissimi studenti recativisi dal continento, specialmente
da Roma e molti altri da Malta.
Gli studenti della Corda Fratres, unitamente ai garibaldini, in

corteo con bandiere e musiche, si recarono al monumento equestre
di Garibaldi in via della Libertå e vi deposero corone di alloro.
Vennero pronunziati parecchi discorsi inneggianti all'eroe.
Italiani all'estero. - Il console generale d'Italia a Salo-

nieco, comm. Primo Levi, ha offerto, come già annunziammo una
dolazione d'onore al comandante della squadra italiana e al Vali.
Vi fu scambio di brindisi cordiali in om fu rilevata la presenza
di una squadra italiana in acque turche e di una missione turca
in Italia.
La partenza della squadra italiana à stata rinviata avendo il

Vall desiderato di offrire una colazione all'ammiraglio e agli uffi-
ciali Italiani.

Il ballo a bordo della R. nave Rograre Elena, con intervento dolla

L'amtmragl o co.nandaute la squadra italiana ricevette varie per-
sonalità ufficiali turche.

Alla colazione data dal Vali cui, oltro l'ammiraglio e il comm.
Primo Levi ed altre autorità, intervennero 24 ufficish della squadra,
il Vall pronunziò un brindisi che fu tutto un inno all'Italia, ai rap-
porti italo-turchi con felice allusione alla presenza attuale della
Missione turca in Italia.
Fra i gitanti turchi sono il figlio e il genero del Vall.
La visita della squadra italiana produsse impressione officacis-

sima.

*** Il comm. Primo Levi, console generale d'Italia a Salonicco, ha
così telegrafato a Nessib bey, capo della Missione ottomana, attual-
mente in Italia, che ò rimasto gratissimo del cortese pensiero :
« Sono lieto di segnalarvi l'amica accoglienza fatta da questa

città alla squadra italiana, in questi giorni del vostro soggiorno in
Italia, sicuro che la maggiore reciproca conoscenza derivante dallo
scambio di visite cordiali riuscirà particolarmente utile all'Italia ed
alla Turchia ».
Marina militare. - La R. nave Miseno à partita da Philip-

peville per Gibilterra il 6 corr.
Marina mercantile. - Da San Vincenzo ha proseguito per
il Plata il Re Vittorio, della N. G. I. - A Bombay è giunto il 7
corr. il D. Balduino, della stessa Societå. - Il Siena, della Societå

Italia, ó partito da Santos per Buenos Aires. - Il Sa,cola, della
Veloce, ha prosegmto da Montevideo a Buenos Aires.

TELEG-laA..1VÏlVÏI

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 7. - Secondo un comunicato della Porta vi
sono state l'altro ieri alcune scaramuccie fra le truppe turcho o gli
albanesi presso Kasa e Gilan. I ribelli sono stati respinti.
BERLINO, 7. - In seguito alla morte del Re Edoardo, l'imperatore

Guglielmo ripartirà stasera direttamente da Wiesbaden per Potsdam.
Tutti i giornali commemorano in termini di viva simpatia il Re

Edoardo VII.
BERNA, 7. - La visita del presidente della Repubblica francese

Fallières è stata definitivamente fissata per il 15 agosto. Il presi-
dente, proveniente da Besancon, passerà una giornata a Berna, ove
sarà ricevuto dal Consiglio federala.
LONDRA, 7. - La City presenta un aspetto di desolazione. Gli

affari sono sospesi; le Banche e gli altri uffici sono deserti. Sono
issate dovunque bandiere a mezz'asta.

Dinanzi alla Mansion House una folla enorme attendo l'arrivo
degli araldi che si recheranno dal lord Mayor a portargli l'annun-
cio ufficiale della morte del Re Edoardo VII e della proclamazione
del nuovo sotto re il nome di Giorgio V.
LONDRA, 7. - Tutti i sovrani e capi di Stato hanno telegrafato

al Re le loro vive condoglianze per la morte di Edoardo VII.
Fra i primi telegrammi pervenuti sono quelli del Re d'Italia, del-

l'Imperatore di Germania, dello Czar, dell'Imperatore d'Austria
Ungheria.
Anche il Papa ha inviato le sue condoglianze telegraficamente al

Re; è pervenuto pure un dispaccio del cardinale segretario di Stato
Merry del Val.
LONDRA, 7. -- Il leader socialista Well Crooks, parlando ieri in

un meeting prima della morte del Sovrano, ha invitato il suo udi-
torio a cantare 11 God save the Eing.
Io conosco intimamente il Ro, egli ha detto: è il più grande

uomo di Stato che il mondo possieda in questo momento. La pace
del mondo è fuori di pericolo nelle sue mani, ed egli è al di sopra
di tutti, sia conservatori, sia liberali, sia socialisti. Il Re è il padre
di tutti ed io spero, pregando col più profondo del cuore, che la sua
perdita ci sia risparmiata.
LONDRA, 7. -- A mezzanotte 11 principe e la principessa di Gal-

salutati dalle persone presenti.
Verso mezzanotte e venti lord Knollys, segretario del Re, apparve
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alla porta del palazzo e disse ai gruppi di persono che vi si trova-
vano: < Signori, il Re è morto! ».
La tristissima not:z a si sparse con grandissima rapidità e ben

presto le vie risuonarono di grida di venditori di giornali annun-
zianti le edizioni spéciali.
Secondo,1a legge costituzionale la riunione del Parlamento segue

automaticamente la morte del Re ondo i membri della Camera pos-
sono prestare giuramento all'erede del Trono. È probabile che la
Camera dei lordi e la Camera dei comuni si riuniseano oggi stesso
e che il deputato che funge da speaker, in assenza dello appaker
che si trova attualmente a Costantinopoli, pronunci il giuramento
per i deputati.
SAN JOSE DE COSTARICA, 7. -- Il terremoto di Cartago è avve-

nuto mercoledi scorso, alle ore 6.50 di sera. La terribile scossa ha
sollevato nubi di polvere facendo sorgero nel crepuscolo una notte

profonda.
Il panico ha invaso la popolazione superstito, la quale à fuggita

da ogni parte fra grida di dolore e di spavento.
I pali telegraßci e telefonici sono abbattuti; le ferrovie inter-

rotte.
LONDRA, 7. - Il dolore della Regina Alessandra per la morte del

Ro à veramente straziante. Essa si reca di tratto in tratto nella
sala ove giace la salma del Re Edoardo, e che è stata trasformata
in camera ardente, e non si arrende alle preghiere di tornare nel

suo appartamento privato per prendere qualche riposo, del quale ha
estremo bisogno.
I tribunali hanno oggi rinviato le udienze in tutto il Regno Uni-

to; tutte le Borse sono chiuse. I teatri e tutti i luoghi di diverti-
mento resteranno chiusi fin dopo i funerali.
Grande folla si è riunita nei luoghi ove gli araldi indossanti abiti

sontuosi del medio evo leggeranno il proclama che annuncia l'as-
sunzione al trono di Re Giorgio V.
Secondo le tradizioni il proclama sarà pure letto nelle capitali

delle colonie.

Fra i dispacci di egndoglianza giunti a Corte quello dell' Impera-
tore Guglielmo, nipote del Ro deftmto, ò assai vivo e affettuoso.

BERLINO, 7. - Il cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg ed il

segretario di Stato per gli affari esteri Schoon si sono recati dal-
l'ambasciatore d'Inghilterra per esprimergli le condoglianze dei Go-
verni tedesco e prussiano per la morte di Re Edoardo.
CRISTIANIA, 7. -- Il Ro e la Regina. sono partiti per Londra per

assistere ai funerali di Re Edoardo.
Stasera i teatri rimarranno chiusi in segno di lutto.

PARIGI, 7. - Appena ricevuto il telegramma annuncianto la
morte del Re Edoardo, il Ministero degli esteri ha subito infor-
mato il Presidente della Repubblica che si trovava a Rambouillet.
Fallières ha immediatamente telegrafato alla Regina Alessandra

o al Principe di Galles Ia parte profonda che prende al lutto della
nazione britannica.

Il suo ufficiale di ordinanza si è recato ad esprimere all'amba-
sciatore d'Inghilterra i sentimenti di condoglianza del Presidente
della Repubblica.
Il presidente del Consiglio Briand si è recato personalmente a

portare le sue condoglianze o quelle del Governo all'ambasciatore.
Il ministro degli esteri Pichon, attualmente nel Giura, ha incari-

cato Mollard, direttore del protocollo, di esprimere m nome suo,
finchè egli non sia giunto, i suoi sentimenti di condoglianza. Egli
ha anche telegrafato al ministro degli esteri inglese ed ha incari-

cato l'ambasciatore di Francta a Londra di rinnovare l'espressione
det <Íoloroso e profondo rammarico del Governo francese. Tutti i
nainistri si sono firmati stamane all'Ambasciato d'Inghilterra.
Al palazzo dell'Eliseo e ai palazzi dei Ministeri sono esposte le

landiere abbrunate.
Nessuna decisione à stata ancora presa sulla composizione della

rappresentanza della Francia ai funeralt di Re Eloardo, perché do-
vrà deliberare in proposito il Consiglio dei ministri, convocato

espressamente per lunedi ed al quale assisterà Pichon, che farà ri-
torno il giorno stesso.

PARIGI, 7. - Il presidento della Repubblica, Fallières ha loviato
da Rambouillet aL principe di Galles il seguente telegramma:
« A Sua Altezza Reale il principe di Galles.
« Apprendo con vivissima commozione la morto del vostro padre

amatissimo, Sua Maestå Eduardo VII.
« 11 Governo della Repubblica e il popolo francese rimpiangaranno

profondamente l'augusto Sovrano che in tante occasioni aveva dato
loro prove di sincera amicizia, e si associano al grande dolore che
desta, oltrechè nella famiglia reale, in tutto l'impero britannico, la
perdita inattesa.
« Col cuore pieno di tristezza prego Vostra Altezza Reale di gra-

dire le mie condoglienze personali e quelle del Governo dclla Re-

pubblica e della intera Francia ».
11 ministro degli esteri, Pichon, ha inviato a sir E. Grey a Londra

l il seguente telegramma:
< Desidero esprimervi personalmente la profonda impressions che

provo apprenderido la perdita che ha fatto l'Inghilterra nella per-
sona del suo augusto Sovrano. Associo particolarmente il Ministero
degli affari esteri al lutto della Francia, unita all' Inghilterra da
un'amicizia che il Re Edoardo VII aveva così profondamente contri•
buito a rendere stretta o che non ha cessato di essere feconda; ri-
sultato felice per la pace, al mantenimento della quale noi lavo-
riamo di comune accordo ».
LONDRA, 7, - Nella riunione del Consiglio privato, il nuovo Re

annuncierà il nome sotto il quale dovra regnare. È già roto che il
Re assumera il nome di Giorgio V.
BIARRITZ, 7. - La principessa Beatrice di Battenberg sorella di

Edoardo VII si trovava presso la principessa Federico di Annover a
Mouriscot allorchè apprese telegraficamente nella sera di ieri lo
stato disperato del Re e parti col primo treno rapido per Londra.
LISBONA, 7. -- Re Manoel si recherà personalmente a Londra per

assistere ai funerali del Re Edoardo VII.
STOCCOLMA, 7. - Roosevelt con la sua famiglia ð giunto oggi,

ricevuto dal duca di Soedermanland, ed ò stato condotto al palazzo
reale.
LONDRA, 7. - Il Ro Giorgio ha colnunicato la notizia dellamorte

di suo padre direttamente a tutti i Sovrani e capi di Stato.
I membri delle due Camere debbono, quando apprendono la no-

tizia della morte del Re, recarsi subito al palazzo di Westminster,
senza attendere la convocazione ufficiale.
Appena il Parlamento sarà riunito, i suoi membri presteranno

giuramento al nuovo Re, che invierà il suo Messaggio.
Le Camere approveranno indirizzi di devozione o di lethsmo al

trono.
I ministri che si trovano all'estoro raggiungono in tutta fretta

Londra.
LONDRA, 7. - Il Re prenderà il nome di Giorgio V.
In conformità alle tradizioni l'assunzione al trono del Re sarà

proclamata oggi dagli araldi nella piazza quadrata del palazzo di
Saint James e dinanzi al Royal Stock Exchange, nella City, alla
presenza del lord Mayor, e delle autorità della City.
Il Re parlerà per la prima volta come Re d'Inghilterra al Consi-

glio privato che si riunisce alle 4 pom.
Nel suo discorso il Re prometterà di regnare degnamente da

Sovrano. Poi emanerà il primo ploclama reale ordinando che ogni
persona che al momento della morte di Re Edoardo occupava
un ufficio pubblico civile e militare continui il compimento del suo
dovere.
LONDRA, 7. - Malgrado il dolore e la stanchezza, la Regina Ales-

sandra si mostra assai forte e la sua salute si mantiene abbastanza
buona per quanto le circostanze lo permettono.
Stamane è stato celebrato un breve servizio religioso nella° cap-

pella privata del palazzo di Buckingham. Un servizio religioso na-
zionale à stato celebrato nella ebiesa di San Paolo, all' 1 pom., alla
presenza di grande folla.
Le manifestazioni di lutto divengono sempre più generali. Nelle

vie tutti gli uomini portano cravatte e guanti neri, le signore in-
dossano abiti scuri.
Secondo la consuetudine inglese lo vitrine d,i negozi sono parate

a lutto, le serrande di molti negozi sono interamente abbassate.
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Le Ambasciate, le Legazioni e i Consolati hanno issato la bandiera :
abbrunata. In tutti i porti le navi da guerra e mercantili di tutte
le nazioni hanno issato la bandiera a mezz'asta.
LONDRA, 7. - Il Re Giorglo e la Regina coi figli si sono recat

in vettura nel pomeriggio a far visita alla Regma Alessandra al
palazzo di Buckingham. I Sovrani apparivano in pubblico per la
prima volta. La folla li ha salutati agitando i cappelli ed i fazzo-
letti silenziosamente in segno di rispetto per il Re defunto.
MADRID, 7. - Il Re Alfonso XIII ha telegrafato le sue condo-

glianze alla Regina Alessandra ed al principe di Galles esprimendo
alla famiglia Reale inglese la parte che egli e la Spagna prendono
al suo lutto.
Il ministro degli esteri ha inviato a sir E. Grey un telegramma

di condoglianza per la perdita dell'illustre Sovrano al quale la
causa della buona armonia tra gli Stati e la stretta amicizia fra
le due nazioni é debitrice dei più grandi beneficî.
BRUXELLES, 7. - Si ritiene quasi certo che il Re Alberto, che

era stretto parente del Re Edoardo, si recherà a Londra ad assi-
stere ai funerali del defunto Sovrano.
LONDRA, 7. - La Camera dei lordi e la Camera dei comuni si

'sono riunite alle ore tre pomeridiane e si sono aggiornate dopo
una seduta di semplice formalità durata pochi minuti.
LONDRA, 7. - La morte del Re ha portato un'espressione di tri-

stezza su tutti i volti, dai quali trasparisce una grande emozione.
All'unanime rimpianto si unisce un sentimento di stupore per la
inaspettata perdita del Sovrano.
Continuano a giungere dispacei di condoglianza da ogni parte

dell'Impero e da tutto il mondo. Ovunque si vedono bandiere ab-
brunate. Gruppi silenziosi di cittadini stazionano dinanzi al palazzo
di Buckingham per osservare i personaggi che vanno e vengono dal
palazzo.
.
Le campane di tutte le chiese della Metropoli suonano rintocchi

funebri. Le corse di cavalli ed altri pubblici divertimenti sono stati
sospesi in segno di lutto.
Il Consiglio privato si riunisce alle 4 pomeridiane per la procla-

anazione del nuovo Re.
Anche il Parlamento si riunira probabilmente nel pomeriggio.
LONDRA, 7. - Il lord Mayor dalle gradinate dello ßlock Erchange

legge il proclama che annunzia l'assunzione al trono di Re Gior-

La folla risponde con un triplice urrà, e quindi si scioglie.
BERL INO, 7. -- .Dieta prussiana. - Il presidente dice che la

Dieta parúscipa sinceramente al profondo e .doloroso lutto dell'Im-
peratore e c'ella Famiglia Imperiale per la morte del Re Edoardo
lore carissimo parente e rileva la grave perdita subita dal popolo
inglese, esprimertdo la sincera simpatia della Dieta.
LONDRA, 7. - 11 personale della Casa Reale è stato ammesso a

visitare la camera ave giace la salma del Re, che riposa sul letto
<li morte.
Sul volto del Re traspare una serenità perfetta.
Nulla è stato deciso circa i funerali.
11 Vicerë delle Indie ha inviato due dispacci di condoglianze uno

al Re Giorgio e l'altro alla Regina Alessandra.
LONDRA, 7. - La riunione del Consiglio privato ha avuto luogo

nel pomeriggio al Saint James Palace.
I mentbri del Consiglio in grande uniforme hanno cominciato ad

arrivare al palazzo alle 3.30. Fra essi si notavano i ministri Wm-
ston Churchill, lord Crewe, sir John Burns, sir Buxton, sir A. Bal-
four, lord Rossebery.
Il Re ha lasciato Marlborough House alle ore 4 in vettura senza

scorta ed è stato acclamato lungo il percorso da mighaia di per-
sone.
Il Re, che indossava l'uniforme di ammiraglio, è entrato nella

sala del Consiglio dove la brillante assemblea lo attendeva.

Dopo la cerimonia d'uso il Re ha firmato la proclamazione, e
quyldi vivamente commosso ha pronunziato un discorso.

Egli ha cominciato col dichiarare che gli era possibile dire che

pocho parol ,
tanto è grande la sua emozione in questo mo-

mento.
Egh ha ricordato le parole che suo padra pronunzio salando sul

trono, che fino a che egli avrebbe avuto un sollio di uta si s treLLe

adoperato a sviluppare nel mighor modo gli interessi del suo po-

polo. E questa promessa fu compiuta da suo padre con tutte le suo
torze.

11 Re Giorgio ha continuato dicendo che farà tutto il possibile per
seguire l'esempio di suo padre ed ha soggiunto che la perdita che
egli ha provato è stata più che la perdita di un padre, perchò ha
perduto ia una volta un Ro, un padre, un amico.
Il Re ha quindi parlato con profonda commozione della simpatia

che é stata attestata tanto a lui, quanto alla Famiglia reale, nel
lutto presente da tutte le parti dell'Impero.
11 Re ha concluso dichiarando che porrà la più grande cura nel

mentenere integra la costituzione.
La riunione del Consiglio privato è terminata alle ore 5.
A causa della mancanza di tempo per il compimento delle forma-

litá necessarie, la proclamazione pubblica del Re a Londra e nelle
altre cittå non avrà luogo che lunedl mattina.
La grande folla che attendeva nelle diverse localita la proclama-

zione oggi nel pomeriggio si è dispersa silenziosamente.
Questa sera tutti i teatri restano chiusi.
SALONICCO, 7. - 11 Governo continua ad inviare truppe nell'alta

Albania.
Sono avvenuti nuovi disordini a Vutchitru, Drenitza e Lap. Pa-

recchi scontri sono avvenuti presso Katchanik.
Sadowinay e Korbulik sono state bombardate dall'artiglieria. La

gola di Cernaljevo è stata eccupata da quattro battaglioni senza re-
sistenza da parte degli arnauti.
LONDRA, 7. - L'ambasciatore di Francia, Cambon, come decano

del corpo diplomatico, si é recato ufficialmante al Foreign Office,
ed ha consegnato al segretario di Stato una lettera che esprime le
condoglianze del corpo diplomatico per la perdita del venerato
Sovrano, o prega il segretario di Stato di porgere alla Regina Madre
Alessandra, al Re Giorgio, alla Regina e a tutta la Famiglia Reale
la espressione delle condoglianze e dell'affettuosa simpatia del corpodiplomatico.
SANTÏAGO DEL CILE, 7. - I giornali sono usciti listati a lutto.

Essi consacrano articoli alla morte di Edoardo VII. Le case di com-
mercio inglesi sono chiuse. La Colonia inglese prepara un servizio
funebre.
SANTIAGO DEL CILE, 7. - È intervenuto un accordo fra il Bra-

sile ed il Cile a proposito della mediazione amichevole per risolvere
il conflitto che divide 11 Perù e l'Equatore ed impedire una guerra.
Si crede al successo delle pratiche iniziate a questo scopo, malgrado
le difficoltá.
LONDRA, 7. - La principessa Victoria Alexandra, unica figlia del

Re Giorgio, è arrivata questa sera da Bradstairs.
Alla cattedrale di San Paolo è stato celebrato nel pomeriggio un

servizio solenne. La chiesa era parata a lutto ed era gramita digente.
Il lord Mayor cogli sceriffi in grande uniforme di formalità si tro-

vavano nel coro insieme a parecchi ministri, fra i quali sir E. Grey,
John Burns ed il rappresentante del primo ministro H. H. Asquith.Otficiava il vescovo di Londra.

11 servizio é termmato con una marcia funebre che è stata ascol-
tata in piedi da tutti i presenti e quindi con l'inno nazionale can-
tato da tutto le persone presenti con grande accompagnamento di
organo.
I ministri e gli alti funzionari assisteranno domani nella catte-

drale ad un altro servizio funebre di grande solennita.
LONDRA, 7. - Il presidente del gruppo parlamentare del partito

del lavoro ha inviato a Re Giorgio un telegramma di simpatia.
Nel pomeriggio una batteria installata nel Saint James Park ha

sparato salve di minuto in minuto.
Grande folla ha stazionato davanti allo Stock Exchange, ai tri-

bunah e in Trafalgar Square, por assistere alla proclamazione del-
l'assunzione al Trono del nuovo Re Giorgio, ma poi si è dispersa
lentamente quando ò stato annunziato che la proclamazione, tanto
a Londra che m tutto il Regno Umto, era stata rinviata a lunedì
mattina.
COSTANTINOPOL1, 7. - Il Sultano, il corpo diplomatico, i ministri

e le deputazioni della Camera dei deputati e del Senato hanno pre-
sentato condoglianza ah'ambasciatore d'Inghilterra per la morte deR Edoardo.
Il Sultano, il presidente del Consiglio, Hakki rascia, ed i presi-

denti del Senato e della Camera hanno diretto alla Famiglia reale
inglese ed al Governo inglese dispacci di condoglianza,
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LONDRA, 7. - L'esercito terrà il lutto fluo al 6 novembre. Gli
ufDciali porteranno il crespo al braccio ed i tamburi saranno velati
di crespo.
La batteria di St. James' Park ha sparato 08 colpi, quanti cioè

sono stati gli anni di vita di Re Edoardo.
Lunedl si chiuderanno le scuole, dopo che i professori avranno

commemorato il Re Edoardo e gh alunni avranno cantato inni pa-
triottici.
Le autorità di Edimburgo han no proibito tutti i giuochi nei

parchi e nei luoghi pubblici. La festa per la commemorazione di

Shakespeare a Stratford-on-Avon è stata sospesa.
In tutto il Regno Unito le Borse, le Camere di commercio ed i

teatri sono chiusi. Tutte le feste sono s tate rinviate. La inaugura-
zione dell'Esposizione anglo-giapponese à stata pure rinviata a

giorno da destinarsi.
Tutte le campane delle chiese hanno suonato oggi rintocchi fu-

nebri.
La data dei funerali di Re Edoardo non o stata ancora fissata:

probabilmente saranno celebrati il 17 od il 22 corrente.
STOCCOLMA, 8. - Iersera ha avuto luogo un banchetto in onore

di Teodora Roosevelt.
Il primo ministro, Lindman, ha fatto un brindisi alla salute d1

ROOSevelt, che ha risposto brindando alla prosperità della Svezia.

SALONICCO, 8. -- 11 ministro della guerra arriva stasera per dis-

sipare i malintesi esistenti tra i generali del corpo di spedizione
in Albania e per assicurare il funzionomento del comando in

capo.
MADRID, 8. - Si afferma che il Re Alfonso XIII si recherà in In-

ghilterra per assistere ai funerali del Re Edoardo VII.

LISBONA, 8. - Si cont'erma che Re Manuel assisterà personal-
mente ai funerali del Re d'Inghilterra.
L'incrociatore Adamastor partirà prossimamente per l'Inghil-

terra.
SAbi JOSÈ, 8. - Si crede che vi siano un migliaio di morti ed

un migliaio di feriti a Cartago, ove soltanto le case in legno sono

rimaste in piedi.
LONDRA, 8. - Lo scultore Bruce-Joy di Dublino, autore del busto

del Re Edoardo VII, esposto al ßalon di Parigi, ha ritratto la ma-

schera del defunto Sovrano.
BUENOS AIRES, 8. - In seguito alla morte di Edoardo VII il Go-

verno ha deciso che la bandiera a mezz'asta sia issata por tre

giorni agli edifici pubblici e sulle navi da guerra.
11 Governo ha invitato i governatori delle Provincie a prendere

la stessa misura.
LONDRA, 8. - Il Giornale ufficiale della Corte dice che durante

gli ultimi momenti di vita di Re Edoardo l'arcivescovo di Canter-

bury ha celebrato un breve servizio religioso nella camera del Re
in presenza della famiglia reale.
È stato ordinato per 14 Corte un lutto di un anno a partire da

oggi; il lutto stretto durerå fino al 7 novembre.
I giornali dicono che il Papa, afflittissimo per la morte di Re

Edoardo, ha telegrafato l'espressione della sua più viva simpatia.
PARIGI, 8. - Le votazioni di ballottaggio per le elezioni politiche

sono cominciate a Parigi e nei sobborghi senza incidenti.
Anche nello Provincie le votazioni si svolgono regolarmente.
MADRID, 8. - Oggi hanno luogo in tutta la Spagna le elezioni

le slative.
UENOS AIRES, 8. -- 11 presidente della Repubblica ha telegrafato

le sue condoglianze alla Regina Alessandra ed al Re Giorgio.
11 Parlamento ha tolto la seduta in segno di lutto ed il presidente

ha inviato telegrammi alla Camera dei comuni ed a quella dei
lordi.
A Montevideo numerose bandiere di tutte le nazionalità sono

state issate a inezz'asta. La Borsa e numerose Camere di commer-
cio sono rimaste chiuse.

I giornali argentini ed uruguayani sono unanimi nell'esprimere il
loro rammarico per la morte di Re Edoardo VIL
BERLINO, 8. - L'Imperatore ha ordinato che la Corte prenda il

lutto per quattro settimane per la morte di Re Edoardo.

Nel pomeriggio l'Imperatore si è recato a far visita di condoglianza
all'ambasciatore inglese.
PARIGI, 8. -.. Il Re Giorgio d'Inghilterra ha diretto al presidente

della Repubblica Fallières un telegramma di ringraziamento per le

condoglianze esÿresse in occasione della morte di Re Edoardo la cui

scomparsa ð una irreparabile perdita por la famiglia reale e per la
naziono inglese.
Sir E. Grey ha telegrafato al ministro Pichion ringraziandolo del

suo dispaccio e ricordando la parte presa da Re Edoardo nel con-
solidare le relazÌoni di amicizia tra i due paesi, relazioni che con-
tribuirono già così largamente al mantenimento della pace.
PARItil, 8. - Ecco il testo del telegramma che il presidente della

Repubblica, Fallières, ha ricevuto dal Ro Giorgio d'Inghilterra:
< Ringrazio sinceramente voi, signor presidente, come pure il Go-

Verno della Repubblica dei sentimenti benevoli che avete voluto
esprimerm1 in occasione della perdita dolorosa ed irreparabile che
la mia famiglia e tutta la Naziono britannica ha provato colla morte
di mio padre, il nostro defunto Sovrano. La simpatia e l'amicizia
preziosa della Francia contribuiranno a farci sopportare il grande
dolore che ora proviamo ».
Ecco il testo del telegramma che sir E. Grey ha inviato al mini-

stro degli esteri Pichon :
Ringrazio assai sinceramente V. E. dei sentimenti che V. E. ha

voluto esprimermi per la pei•dita dolorosa che il mio paese ha
fatto colla morte del nostro beneamato Sovrano e non posso che
associarmi alle perole di V. E. sulla parte che il Re Edoardo ha.
avuto nel rinsaldamento delle relazioni amichevoli fra i due paesi,
il quale ha giå cosi largamente contribuito al ,mantenimento della
pace.
LONDRA, 8. - Durante la messa solenne alla cattedrale l'ar-

civescovo monsignor Bourne, ha detto che i cattolici ricordano
con gratitudine la cortesia verso di loro dal Re Edoardo visitando
il Papa, e la considerazione in cui ha tenuto 1 sudditi cattolici,
danno

.
cosi prova del suo desiderio di trattare tutti i suoi sud-

diti come eguali.
Coloro che hanno conosciuto il defunto Sovrano, ha soggiunto

mons. Bourite, riconoseono unanimemente la sua accorta dipl<
mazia.

Una grande folla ha stazionato duranto l'intera giornata nei. din-
torni del palazzo di Buckingham.
Nel pomeriggio è giunta dinnanzi al palazzo la musica dell'eser-

cito della salute che ò stata ammessa nell'atrio ove ha suonato gli
inni preferiti dal Re Edoardo e dalla Regina Alessandra.
La folla é rimasta molto commossa.

LONDRA, 8. -- Nella folla che ha stazionato oggi dinnan7 i al pa-
Iazzo di Buckingham non vi era quasi alcuno che non portassequalche segno esteriore di lutto.
Quando il Re Giorgio e la Regina Maria, accompagnati dai figli,

si sono recati al palazzo di Buckingham, per assistere all'ufficio re-
ligioso nellacappella privata, la folla si ò scopeÑain silenzio alloro
passaggio. I Sovrani sono sembrati molto commossi di questo atte-
stato di reverente devozione.
Prima dell'uflicio la Regina Madre, il Ro, la Regina e gli altri

membri della Famiglia Reale sono entrati nella camera ove à de-
posta la salma del Re Edoardo ed hanno a lungo sostato presso 11
cadavere.

Dopo l'uflicio, il Re ha conferito coi funzionari dello Stato e della
Casa Reale sulle disposizioni da prendere per i funcrali.
Dispacci dalle Provincie annunziano che tutte le citti sono in

lutto ed ovunque i predicatori hanno tessuto l'elogio del Re Edoardo.
PARIGl, 8. -- Jauros à stato eletto ad Albi, con 600 voti di mag-gioranza sul candidato conservatore.
LONDRA, 8. - Nessuna deliberazione ufficiale å stata ancora presacirca i funerali del Re Edoardo.
Secondo un progetto, il feretro sarà inumato il 20 maggio nella

cappella di San Giorgio a Windsor. La salma sara esposta prima a
Londra nella sala del Trono del Palazzo di Buckingham ai membri
della Corte ed alle alte personalità; quindi a Westminster Hall,.
ove il pubblico sarà ammesso a sfilarvi dinanzi, como si fece per·Gladstone.
Lo stendardo reale al disopra di Marlborough House, ovo abi ca

il nuovo Re, ha oggi sventolato alla sommità dell'asta, mentre al
disopra del Bucking•m Palace era·issata a mezz'asta.
LONDRA, 8. -- La proclamazione solenne del nuovo Re, che, do-

veva aver luogo ieri, sara fatta domani mattina.
Il Parlamento si riunirà nuovamente domani, ma si aggiornerà

subito, non avondo molti membri avuto il tempo di tornare a Lon-
dra dal contmente.
BERLINO, 8. - A causa della morto di Re Edoardo l'I.mperat.og
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d'accordo coll'ex-presidente Roosevelt, ha modificato il programma
del ricevimento di Roosevelt.
Qtiesti alloggerà colla faltiglia, anzichè a Corte, alla Ambasciata

degli Stati Uniti.
Roosevelt, colla famiglia, parteciperà ad un pranzo offerto in suo

onore dai Sovrarli di Postdam.
L' 11 corrente vi sarà la progettata rivista militaro a Doeheritz.
Il giorno seguente il cancelliere dell'Impero Bettmann-Hollweg

offrirà un pranzo in onore di Roosevelt.
Quindi Roosevelt terrå alla Università la sua conferenza.
LONDRA, 8. - In una circolare ufficiale di stasera la nuova Re-

gina é designata col nome di Matt.
MARIENBAD, 8. - 11 Ro Edoardo aveva già fissato gli apparta-

menti per la cura che soleva fare nel mese di luglio. La notizia
della morte del Re ha prodótto qúi grande costernazione.
PARIGI, 8. - Le elezioni di ballottaggio si sono svolte a Parigi

nella più grande calma.
Una folla abbastanza numerosa si accalcava stasera, dinanzi ai

trasparenti dei giornali. L'elezione di Millerand nel 12° circondario
è stata accolta da lunghe acclamazioni. Apprendendo che Colly era

stato eletto; i suoi amici hanno intonato l'internazionale.
Grande folla passeggia sui boulevaMs. Le edizioni speciali pub-

blicate dai giornall vanno a ruba.
MADRID, 8. - Oggi nel pomeriggio é avvenuto un incidente al-

l'ufficio di voto dell'Università, tra un elettore ed un distributore
di schede di voto. Essendo questi passato a vie di fatto contro il
primo, è intervenuto il sindaco del circondario, ma è stato mal-
menato e ferito.
La polizia accorsa ha arrestato 8 repubblicani, che sono stati con-

dotti al commissariato, ove slibito dopo si è recato l'ex-deputato
Soriano, candidato repubblicano, chiedendo che gli arrestati tossero
rilasciati in libertà. In seguito ad un diverbio con il commissario,
anche Soriano è stato arrestato, ma subito dopo rilasciato in li-
bertà.
,Numerose persone che avevano seguito gli arrastati, hanno ac-

clamato Soriano, quando questi è entrato nel commissariato, gri-
dando: « Viva la Repubblica! ». La dimostrazione si è rinnovata
all'uscita di Soriano.
La polizia infine è riuscita a ristabilire la tranquillità.
PARIGI, 9. - All'una antimeridiana si conoscono 191 risultati

dei ballottaggi su 229.
Sono eletti 11 repubblicani, 90 radicali e radicali socialisti, 12 so-

cialisti indipendenti, 47 socialisti unificati, 20 progressisti, 7 con-
servatori e 4 nazionalisti.
I repupblicani guadagnano 2 seggi e ne perdono 10, i radicali e

radicali socialisti guadagnano 23 seggi e ne perdono 37, i socialisti
indipendenti ne guadagnano 5 e ne perdono 5, i socialisti unificati
ne guadagnano 23 e ne perdono 9, i conservatori ne guadagnano 3
e ne perdono 8, i nazionalisti ne guadagnano 3 e ne perdono 5, i
progressisti ne giYadagnano 14 e ne perdono 7.

OSSRRVAZIONI METEOROLOGICHE -

del R. Osservätorio del Collegio l'omano

8 maggio 1910.
Il barometro è ridotto allo zero

. . . . . . .
0° a mare.

Italtezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
75390.

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
54.

Ventoamezzodi............... SW.
Btsto del cielo a mezzodl. . . . . . . , , . . 314 nuvoloso.

massuno 19.4.
Termoinetro centigrado , . . . .

minimo I ?.2.
Pioggla . . . . . . . . . . . . . goccie.

8 maggio 1910.
In Evropa: pressione niassiina di 763 811i Pirenei, minima di

743 sulla Norvegia.
m Italia neue x4 ore: barometro ovunque disceso, fino a 7 mm.

in Piemonte e Lombardia; temperatura aumentata; venti forti
orientali ift Lombardia, tra sud e ponente in Emilia e Sicilia ; piog-
giarelle sul Veneto, Liguria, Toscana e Lazio.
Barometro: 701 in·Sicilia; 753 in Piemonte e Lombardia.
ProonMlltà: Venti forti, prevalentemente occidentali sull'alto Tir-

reno, vari in val Padana, moderati o forti meridionali altrove ;
cielo coperto sull'italia superiore, centro e Sardegna con pioggie e
mace mosso od agitato; vario altrove con mare qua e là mosso.
N. B. - A 11 ore ò stato telegrafato ai semafor1 dell'alto Tir-

reno di alzare il cilindro; a 14 ore a quei dell'alto Adriatico di al-
zare 11 cilindro.

BOLLEITINO METEORICO
dell'Utnolo eentrale di meteorologia e di geodinaniion

Roma, 8 maggio 1910.

STATO bTATO TEMPERATURA
STAZIONI delo i elo de I m a re Massprocedente

ore 7 ore 7 Melle 24 ore

Porto Maurizio.
,

Genova , , , , ,

Spezia . . , , , .
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Lecce......
Gagerta
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Avellino
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Caggiano . . . .
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Cosenza . . . . .
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Reggio Calabria
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Trapani . . . . .

Palermo . . . . .
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Catania
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Cagliari . . . . .

Sassari.
. , , , ,

coperto
coperto
1|, cope1•to
IIODDIOSO
coperto
coperto

,

piovoso
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
1/¿ coperto
coperto
piovdso
coperto
coperto
coperto
coperto

*/4 coperto
coperto

1/2 coperto
*/4 coperto
1/2 coperto
1/2 coperto

coperto
coperto
1/¿ coperto
coperto
1/2 coperto

*/4 coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
3/4 coperto
sereno

coperto
3/4 coperto
sj, coperto
coperto
sereno

sereno

1/4 coperto
1/4 coperto
coperto
r/, coperto
1/4 coperto

sereno

1/4 coperto
sereno

*/4 .coperto

1/4 coperto
wereno

sereno
sereno
I
. coperto
sereno
sereno

sereno

1/2 coperto

mosso 15 4 13 8
agitato 21 8 12 2
- 18 0 8 8
- 175 103
- 115 110
- 19 5 16 0
- 184 93
- 20 7 10 2
- 21 0 12 2
- 20 8

- 12 9
- 18 7 10 6
- 18 0 11 4
- 18 0 14 5
- 19 4 13 4
- 19 8 10 2
- 196 135
- 162 97
- 19 0 12 3
- 19 0 12 0

calmo 17 3 13 9
- 18 2 14 3

- 183 115
- 20 3 12 6
- 20 6 lgo
- 19 9 10 8
- 197 115
- 19 6 14 6

- 198 94
calmo 20 0 11 y
calmo 22 0 11 8
- 192 100
- 19 I 12 3

- 16 8 8 3
- 189 00
- 20 5 10 3
- 20 7 11 8

molto agit. -20 2 12 8
- 21 5 12 8
- 216 90
- 20 5 11 0
- 210 124
- 20 4 12 2
- 15 8 7 4
- 164 98
- 187 90
- 177 64
- 21 7 15 0

ealmo 16 8 11 0
- 20 0 10 i
- 20 5 10 6

calmo 18 3 12 0
- 204 92

- 152 ð8
-

- 156 65
- 19 4 11 5
- 126 54

calmo 17 3 11 0
calmo 18 6 7 4
calmo 18 3 10 2
- 155 90

calmo 18 5 12 0
calmo 20 0 12 4
calmo 20 8 lß 0
mosso 21 0 8 8
- 18 0 10 8
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